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L^OsiiiervisCore Eoeaittéo, coiitìqu&ndO;,8'iiHetrs^^p^,,deJl>nna M^ 
©ffre ai suoi lettori una copiosa^'è dìligento raccolti* d^)ie pptijiiepiS inopor:; 
iantì relative la gì' ilttercésì dcll'à'cuti ê ^̂ iella pìiovincia di Padova. 

Contiene inoltre iiiìtn%ì-o¥Ì88Ìnil dati di grande utilità perla gento d'af-
Iĵ sri, e in paiticolaro pei profeisi^ionisti,,,,,im£ieg|iiti,. Rudenti, ,neg02Ìaot̂ ^̂ ^ 

n^'f^ .^' ifìdicatore per tutte le class! di cHiadini. . , . ,, ^ ., .̂  , ,.,,,., ,., 
,;, .; Registrai ;la ordino crsnòloglco, gli aVvenlmentl prin^cip^il, occor^ ^A^-^ 

rsflt^. l'auiiata, dedicando alcune pagiim alla. mcmpria, sacra ;Per. tatti gli; 
Italiani.di VITTORIO EMANATELE; cofrìtratiodni gran R̂ ^ a qvolll^ 
41 Re Upaberto, delia Regina Marghedta.t^i 'i^joJX e, di teone. ixill. 
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Ai lettori - Vittorio Emanuele, Cìt-
tedino di P&dbvtì-i^SfjhaVófi'ò liepur 
t«ti ^ Prefettura e Uffizi dipendenti-
Stwìoae ferroviaria .*• Posta - Tele-
grafi - CommisBionì.,j7i-Bt'puta!ìione, 
Pròviaciaìe - Consiglio Provinciale 7̂  
Uffici dipendenti - Municipio' -Inten-
den^ft.dì finanza ^Camera dl'OoAi-

Paolo dott. Martinati, cenno biogra
fico r Ospizi marini - Indirizzi, Pro-. 
foRsionisti, Medici, Avvocati, Procu
ratori, Ingegneri, t!4otai, Es^rc^nti, 
Nègozlantà. ^ '̂  ̂  ' '• 
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.^Commissariati Distrettuali - Sindaci 
-, Consorzi idraulici - Tribunale di: 
Este - Museo di Esté - Terme di Abano 

> Arquà Petrarca (con incisione) -, 
mercio - l̂ ffizi giudiziari - Istriuiloue 
pubblica: Upiv^r^itJ^, altri I?titu.1si, 
Scuole Maschili è Femminili, ecc. - Battaglia'- I^oslè^'telegrafi - Bdnì-
Rob^r^o De-Vìsìani, cenno biografico I ficoaioni^ Bacologìa - Comizi agrar i -

^^Antorifà Militari'- Ctìltl ^ "Opero 
pie - Società diverse- Society diMjx-
tuo BocGorJìO*̂  - Banche - Agenzie - Às-
iioopaziQni :;- Edilità - Gav* Pietro^ 

Tròzzo lire 

Annata politica - Giornali - Mercati 
io ji'ifere - Tariffe Òmnibus,, Votture» 
Messaggerie -Indicazioni varie - Oa-
lendario. 

T'-V ^.-C 
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; D I A R I O P O L r r i C f ì ^ lina causa con forte di rivalità^ fra 
le poì;0nx*>, com'è quella della scelta 
dèi capo dei nuovo princijpato bul
garo. "̂ ^ ' 

Anche gli altri Segretari Ooiìeràti' 
e Ministri che stavaiiòffel limbo eJet-
ioralo, anima purificate dalle fiamme 
dell'urna, possono spiccare fiiialmento 
ilr^Tolo'leggiero (molto legè^b)', e 
sedersi fra i beati dell'empireo, 

l a difetto di competitori, l'onoro-
TOI0 Ferracciù ha vìnto nel suo col
legio di Wacomer una delle battaglie 
dell'eroe di Cervantes, % la marina 

Jitalianà ormai attènde d'aiutami del 
nuovo minìistn la sua rigenerazione* 

Anche il Marazio, éhclie iìMoranà, 
Buche il Lacava hanno vinta là stessa 
hattaglia incruenta, e l'Italia può dor
mire i sonni tranquilH ora che i suoi 
«jO^ri più aeri sono affidati al ministri 
e ai loro alter ego di tanta portata. 

Uno dei punti ficabrosf,>lie ilirat-^' 
tato di Berlino non aveva riaolto de
finitivamente, 0 che per dtr meglio 
restava indeciso per difettò della né-
cessarla mansione, fu tolfo dì mezzo» 
ifr?ondo mi dispaccio da Pit^troburgo, 
mediante aocòì'do fepeèi&le fra la Tur
chia ed il Moutenegi-o. ^'"'^ ' 

A tenore dì questo accòrdo la Tuir-
chlR'iiarà entrò tré'èéttiraane Spua o 
Podgoritia ai raontenegtinì, e qùettl 
abbandoneranno iV territorio turco. 

Ma di questi accoscii ' SÌ è paHat& 
così fiptìs.^0, e poi firiìropo m zèro 
quan'^o si pra pvo£i&imi alla (ionclu* 
£lon<^ che sarà' bene aspettare anche 
questa volta di vederli elTettuati pri
ma dì accoglierli nel novero dei fitti 
compiuti.^ M • ^ 

r 

Secondo informazioni da Parigi sem
bra Bicuro che il programma mìniaie-
rmle, come ci venne trasmesso dal-
VAgefìzia i/ai*as, avrà una maggio
ranza favorevole in Senato^ 0 l 'avrà 
probabilmente anche nella Camera, 

Non sappiamo se queste previsioni, 
di cui sì fa interprete il telegrafo, 
corrispondano alla vera reaUà della 
situazione. Quello che si sa dì certo 
è (he ì sVuppi della sinistra manife-
fctano g!à del mal umore contro il ga
binetto, e pretendono in principal cosa 
la proclamì^?:ione dell'aniiiistia. 
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• rfiiz pile qeìj Osservatore Homa-
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Uà' altro accordo non meno impor-» 

VENERABILI FKATÈLÌI , , ' ' 

Salute ed apostoJica benedizione. 
: Gi^ dai prìucipìi del Nostro Ponti-
fleato, secondo che'ricliìedeva la na
tura deU* Apostoìlco Ministero ; con 
Lettere Encicliche a voi sci'ittG, Ve-
li'erabUì Fratelli, segnalammo la rnì-
cidial pestilenza choi serpeggia per le 
intiuje viscere della serietà & la rì-

t&Dte è quello» cbe sì dice conclbso j?duc^ all'estì-emo pericolo di rovina: 
fra tespptenzeper^iitDiif'Scrrre'ilFrln-' iodicfî Bimo ìnsiejne i rimetìii effica-
cipe dÌ,Batteml)ergaI?rliKÌpediBal- cissirai por richiamarla a salate e 
garia, $e.il Parl«raeaLo^'=l!u!garo lo per camparla dai gravissimi pericoli 
fice^lies^e, •• , ,,., ,. , . i c^e le sovrastano. Seuomhè nel girf> 

Kon sarebbe còsa di lieve momeniff ! di poco Umpo crebbero iaJmeato i 
i'ayqr jrinjosso con un tratto di peana , uiaU cho allora doploramme», da seri-

tirci ora costretti a rolExrvi (la ca; o 
la parola, come se alle No:*tie orec
chie'rlsuonasfe la Tòeo del;.Profeta: 
(3fidai *̂ '̂* darli posa; alza la tua 
toùe come una tr^rnha. Intendete 
di Je^g^ri, Venerabili FrÉtteJl?, ^che 
Noi parliaàiio della setta di coloro, 
ch> con nomi barbari e diversi si 
chiamano Socfalistit Comunisti e Nt-
cìdiiaii; 0 che spai ìà pî r tutto il moutlo 
e tra sé leglatl col vincoli d'iniqua 
cOSi)ìrsziOne; ol-mai noii ricercano più 
V impunità dalle tenebre d'òccìilfwèbiiJ" 
Tenticele, taa appftaiiiente ètì a'fldari>a 
usciti alla ìntìe deP^forno si sforzaf^iì' 
di colorire il disegno, già" dà Itioga 
mano coneepito;-di sciiótere ie fon^ 
damonta medesime del ccnaorzio ci
vile, Sojìo costoro quelli cb>, ài dire 
delle Scritture divine^ contaminano 
la carne^ ib^prezzano la itomina-
jiione ^^ia -maéstà bésf^mmtano; e 
nulla rispettano e lasciano intéro"^^^ 
quanto venne dallo uniano e divìro 
leggi sapientemente stabilito per rin
columità ed U decoro delia vita-'Alltì 
podestà^ superiori, alle quali, secóndo 
ravviso^'dell'Apostolo, 'cohvtcfle éhè' 

ogni^ anima slr'tenga soggetta, e che 
da Dio ricevono il diriito dì coman
dare, ricusano Pobbediénza, e prVcfi'' 
canuìla perfetta'^ugiiagllahza dìnult i 
nel diritti: é^inegliufffcii. — BUoao;' 
^a^o.l^umontì^ naturalo'déìPtiòinò e' 
dalla donna, rispettata come sacrà^ 
pur anco dai barbar!, ed iudeboHseòW 
od anche lasciano in M a •délk ìiW 
dine il vincolo maritate, pel quale 
prihcipalirionte hi mantiene ^ unita la 
domestica sòciòtà. — Presi finalmente 
alla cupidigia dei.btìni terreni, cMè 
radice di iuta i maliJ è per amore 
della' gita lei molti fiani^o traviato 
dalla fedCf impugnano il dirlttb di 
proprietà stabilito ppr legge di na
tura, e con enorme attentato, dandosi 
Paria di provvedere ai bisogni e di 
sordìsfar*» a! df-̂ sìderiì di tutti, si tìr-
gomóntano di rubate è inettere a co
mune quanto si acquistò, o à titolo 
di legittima eredità, 0 coiropera del 
senno e della mano;! 6 cblla frugalità 
della vita, E queste mostruose opi
nioni pubblicano nei loro circoli, per
suadono nei libercoli, spargono n^l 
popolo con nna quantità di gm^xetle. 

Por cui si accumulò tant'odio della 
torbida. p̂ 6*>̂  contro la veneranda, 
maf^stà e l'impero dei Re, etie sc^l 
lerati traditori sdegnosi di ógni frenò, 
più volle a breve intervallo di tem^ o*. 
con empio ardimento, contro gli stessi' 
Sovrani rivoìsero le armi. 
^ ' ' 

Queste audaci mac-bÌnazioni degli 
empii, che minacciano airnmano con 
sorzìo ogni giorno più gra i rovine 
e teiigc^uo in sollecita trepidai^ione 
l'animò di tutti, traggono principio 
ed origine da quelle velenose dottrine; 
che sparse nei tempi passati quasi vi
ziati setti in mezzo ai popoli, diedero 
a 6U0 tempo frutti sì amari. Impe
rocché ben conoscete Venf rabili Frar 
|elli, the la guerra implacabile mòssa 
fin dal secclo decim^Qsesto dai .^ovar 
tojt cojitro la cattolica ftde, e che 
venne sempre crtscendo fino ai dì 
nostri, ha j^r iscojpo^^d'a,prìr^la,,poi:ta 
ai ritrovati, e P^V:̂ ',"^ più propriar 
mente,^ ài delirii della ragione abban-' 
doi^^aa flè stessa, tolta via,.ogni ri? 
velazione e rovesciato ouin ordine so-

WranatuTale. Siffatte error?, che a 
torto prende nome dalia r îgifiî ,̂ eiift-'i 
come quello che soHetica e rende piij 
yiyà rinnalai bramosia d'Jflpalzarsì, 
ed allenta il freno ad ognii sorta, .di 
cupidigie, Feiìsia difficoltà s'intrpdtisse 

, r40|i^ì|;!;{^jj.é^a.^ente di moltissimi^: 
ma giunse ancora a penetrare ampia-' 
nipnte nella civil società. Quindi con 
euipitìtà nuov^j pon conosciula nem-
nitno dagli MeBsi'pagapi» gli Stati ai 
costituii Olio tema verun riguardo; a 
Dio ed all'ordine da Luì prestabilito; 

si ìsnlò dicGnjio che l'autorità pub
blica nou riceve dia Dìo né il prihci^ 
pio* né la maestà» né la forgia,di èc-
mandare, ma pìutloiiito dalla moltitu
dine; la quale stimandosi sciolta d'o^ 
gni ìegge dii^inai a gueUe appena ioli 
ìera di restare soggetta ch'essa stessa 
a piacere abbia sancite^ 

Combattute ^.rigettai® come nemi
che disila rsgune le sopranaturali ro-
rità^ della fede, -si costringe lo stesso 
Altere 0: Redentore deiruman genere 
ad uscire inBonsibilm&nte e a poco a 
pocp.dalle Università, dai Licèi e dai 
Giunasil ar.-dal ogni ipubblica cestn^^ 
manza della vita. -—Finalmente messi 
in dimentican^^a iì^premii r e l è ^^óne 
dulia eterna,vita.avvenire^ Pardetite 
dPJ-iàBrìo àèlÌR felicità renno rinsar*^ 
rato tra gii angusti confini^ del pre*? 
s nte.in-^:Con queste dottrine in lungo 
e in largo disseminate,, e còri tale e 
così ^formata licenza d^opìnare é di 
ftie accordata d( vunque,, non destro-
car marfiviglia che: gli uomini dolb 

iptebe^ f̂t̂  ^uali venne in fastidio lâ  
povera casa-e l'ofllcina, anelino bra-
mosi df iRnciarai sui palagi e sulfe 
fqrl^une dei più doviziosi; non dee re
car maravìglju che scossa vacilliomaì 
ogni pubblica 0 privata tranquillità;' 
;q c t e X'ur^^jì^tà eia giunta quasi alla 
sua estìoipa rovina-, . ^ î  •; 

Ma i supremi Pastori della Chie^^à, 
al qpalivincQmbo.il dovere di: difen-
d p e dalle insidie, nemicho il gregge 
del Signore, po&ero. ogni, studio di 
scongiurare per t^;ppo. il ; pericolo, tì 
di provvedere alja. eterna salute doi 
fedeli. Avvegnaché come prima si co-
minciaroiio a formare le società se
grete, in mezzo alle quali fin d'allora 
covavano i germi degli errori che ab
biamo rammentato^ i Romani Pontf-
ficì elemento XII e Benedetto XIV 
non omisero di scoprire gìî  empì di
segni delle bètte Jo d'avvertirei fedeli 
dì tutto PuDìvfTsó della rovina î ho 
nell'oscurità si apparecchiava. — È= 
quancfo poi còioro/ che si vantavano^ 
del nome di filosofi, vollero concedere 
a i r uomo una libertà sfrenu^a/ e si 
prese a farneticar© di un nuovo 'di ' 
riiio,^.8-stabilirlo cf/jtro ogni l ego 
naturale é divina, Pio Papa VI dì 
f JL me. mostrò ìmmediatamente^'dòn 
pubtìVci documenti'la malvagia indòW 
e la (aUaciaci quei principila ed in-; 
siemè con Apostolica antiveggenza va
ticinò le rovine ai quali sarebbe tratto 

il popolo miseramente ingannato, — 
Però non essendosi in alcun modo ef-
flcdceraen?ó provvisto chn non venis
sero istillate ogni di più nelle menti 
dei porolì quelle pravo teorie e non 
passassero in massime pubblicamente 
accettate di governo, Piò VII oLoo^^ 
ne XU colpirono d'anate&a le sètte 
segrete e di nuovo ammonirono la so
cietà dei pericoli che per onera di 
quelle loro sovrastavano:'--^ E finalt 
ìvénte noto a tutti con quali gravi^-, 
girne parole e con quanta fermezza di 
iinimo 0 costanza il Nostro \glòn̂ ^̂ ^ 
Preileco^s re il Papa^Pio IX di f. r^l 

. ala con lo Allocuzìbni tefcute, sia c^n 
Lettere encicliche nandate ai Vescovi 
4ì tutto il mondo, abbia coinbattutd 
contro gl^ì)aiquisforzi! dello 'ààtfe e 
riotan'emente^ contro la peste delSo-

|qiaysipo,;,,chp<^* quelle sin d'allora 
germogliava^ ••• -. . , • ^^ 
' Ma, per somma sventura, coloro ai 
quftU venne sflldata la (jura di pro-
•̂CDUovère ì comuni vantaggi, cirtìm-
venuti cogli artifizjì di perfidi uomini» 
ê spaventati dallo^ costq^p minaccidK 
tennero sempre in sospetto la Cìjieisa 
e l'avversarono, non comprendendo 

"che gli sterzi d<̂ Ì'fì sètte sarebbero câ i 
'̂ diiti a vuoto,, se la dottrina «della 
Chiesa cattolica e l'autorità dei Ror 
mìJiji ront^fl.cì^ e presso iPriucipi fr 
presso 1 popoli^ fosso sempre, rims" 
'Sta nell'onore oovutp. Imperocché (a 

. i i '^iT^ "-•K -'\... 
'r^gETOttnromjPwgy^iryaMgBj^wpBA^^ 

-.S.t 

Chiesa del JOto vivente che d cÒlo^^U 
è fondamento di De^Hà^ ìhsegria dot
trine e dà* [irecetti che iàrf^amehte 
provveggono al benessere ed al quieto 
Vivere della società, e pei quali l'in-
fanftto germe del Sociàlisrào è divelto 
dalle radici. ^ 

Che Sebbene i Socialisti, abusaù^o 
dèlio stèsio VangeloVper meglio in-̂  
gauuare griiicaùti, abbiano il costume 
di trarlo a forici ai lóro intendiménti, 
tuttavia è tanta la discordanza delltr 
loro perverse opinioni dalla purissima 
dòttr^dà df-Cristo, che non si può im-
magiuflir là maggiore:' imììbrocckè 
quaf cWsorzio della giusti.ia colla 
iniquità fy q'Uai aocieìà dèlia luce 
còlle fen:ebr'er'Costóro'invero non 
i'mette no (ir blaterare che tutti gli 
uoriiini sórto per liatiira uguali fra 

loro, e 'qiiihdi àosténgdtio non doversi 
prostare ài maggiori he onore né H* 
vferenKa; ne obbedire se non î òrse a' 
qnelló leggi che furono da èsslstessf 
falto a talènto- — All'opposto, secondo 
grìiffiegnamènti dèi Vàhgeiò, tutti gii 
uomini sono uguali in quanto che a -
vàlido tutti sortito la medesima na-
tiirav tutti sono chianaèti dèi pari àìlà-
medesima altissima dignità dì figliuoli 
dì Dio; e che tutti avendo lo stesso 
fine a Cóbsègutì^Bf '^dovranno essère 
giudicati a norma della stessa legge, 

per riceverne premìi o pene secondo 
che *aV/tfti iaerttatb. NuUamend Vine-
guaglìanza; iii^iritti^s di potestìt pro-
vieiie Ulali'Antoré méde'simo della HSL' 
tura, dai Quale ivita-là famiglia e 
iti cielo è in terra wcnde il nóme*' 
QIì'̂ àniìiQl poi'dèi PriiicipI e dei sud
diti, p e r l a dottrina e i precetti della 
Oa'toHca'Chièsa, sono legati sifFatta-
ménie per- viai'di' scàmbitìvoii doveri 
6 diritti; che ne resta temperata la 
Mrer/afpKza del òomàndarej è addiviene 
facile; costante^ ê  nobilissittia la ra
gione della sudditanza. ; 

, ^E valga: il Vero: Essa inculca sem
pre ai sudditi il precetto dell'Apo
stolo ,:'ÌVb*i é potestà se non da Dio, 
e quelle ciie sono, Qonó-da Dio ordi
nale: per là' Qual cosa chi si oppone 
avà'pótehtà restie alp ordinazióne 
dt Ufo, 5'quei che resìstono sifcom-
jìrafiO ià condannazi07ie. E di nuovo 
ingiub'gff 'àt esser BOggettif come è ne-
cessario, non solo per tema deWira^ 
THa ànéhè per riffuarcfo alla co-
S0i€tnza, è di rendere a tétti quello 
c/iè è dovuto^ a chi il tributo^ il tri'-
hìito^ a chi la gaheilay la gabella, a 

chi il timore^ il timóre, a ahi Vonprey 
tuonare. Oonciossiachc Colui che creò 
e governa ogni cosa, nella suaprov-
Vida sapienza dispose che ' ìéipflmb 
cose per via delle mezzane, e le raez-
àano per via delle altissime arrivino 
ciascun a al suo fine. Pertanto in quella 
guisa che nello stesso regno celeste 
Volle'chÉi t i fossero còri dì Angeli di-

• stinti fra loro e gU xinì agli altri sog-' 
getti ; in quella guisa ancora che nella 
Ohléfea stabili vàriì'gradi di ordini, €d 
uiià^ moltitudine di ministeri, onĉ e 

ìnon tutti fossero Apostoli, non tutti 
PaSttfri/'UÒii^tuttl Dottori ; cosi dispose 

idei pari che nella società ^civile foé-
stro.varil ordini'distinsi per digriiià 
per diritti^Ié^ periòt'er^r ónde là città,^ 
a somiglianza della Chieda, rendesse 
itemagihed'* un còrpo che ha molto 
membra, le une delle altre ^Ì4 m-^ 
bili; ma insieme scambievolmente ne-
c'eesarie e sollécite déî  comune vun-
.taggìo. 

• In pari tempo però affinchè i Mo
deratori dei popoli ,81̂  servano della 
pptestà ad essi data ad edificazione e 
njon^^istruiijpQie^ la Chiesa di Cristo 
Ojpijprtuutmnile ricorda,che anche ai 
ifrircipi sovrasta la severità del Giu
dice supremo, -e VAl^ndcsi ; dello pa-̂  
róie del^a diviiìa Sapienza eecJam^ a 

orécòf^è^òÌ'\chR avei&il gqvernó dei 
•popoli e k>i'glòriatiì di a'oeY sògffélté 
lì moifè 'nazioni': la podestà è stata 
data a voi dal Signore, il quale di'-
saminerà le opere vostre eèàràsàf'M' 
WBfe déipepsferi,,. imperocché}/in
dìzio severissimo si farà di quei cM 
sovra!?iano, essendoché non dai'à e-
sènzì'one à chicóìicsHia Dio dcmina-
ipre di tuf/ì gli uomini, avendo Egli 
fatfó il grande e fi pfccop e,di tutù 
tenendo.ugual cura. Ma ai maggiori 
maggior supplizio sovraètk.^TiiifÀiia: 
SQ accada talvolta che la puÌ)bU.3gi pÒ-
test^à^Venga dai Principi esercitata tt 
capriccio ed óltre misura, la dottrina 
della Chièsa Cattolica non conBentè 
ai'jptivàii d'ingorgerò approprio ta-
ì'èiito contro di esisi, affinchè non eia 
vie più sconvolta la tranquillità del-
l'qi'dìne, y iiòn derivi perciò alla so
cietà maggior detrimento. E ijuàndo ,̂ 
le cose siah giunte a tal punto che 
n'òh sorrida alcun'altrii speranza di 
salvezza, vuole che si affretti il ri
mèdio coi meriti' della pazienza crj-
atìana e con istanti.preghiere al Si
gnore. •— Che se la volontà dèi ìèèi-'̂  
,to'ri e'dèi prìncipi decreti'o comandi' 
alcuna 'coSa ch4' ?ia contraria alla' 
legge naturale e divina, allora la di_ 
gaità e il deverò del nome cristiano 
.e la sentenza Apostolica esìgbrib (to^ 
versi obbedire piutloslo a Dio che 

'dòli uomini. ^ 

^Qurstà benefica virtù delibi Ohifìsa, 
,cb^ influisca suli' 9^dinatlsaimp.i re
gime e sulla conyervaziouG della ci-, 
vìi società, è: ó^flèssariamente sentita 
e sperimentata anche dalla società 
domestica, che 0i ogni città e di ogni:, 
regnò è princìpio. Imperocché ben.' 
sapete. Venerabili Fratelli, ch^ iw^] 
sia società, stjcoijdo' l'-Obigeaza del,. 
difittù naturale, si fonda principal
mente sopra r iinione indissolubile „ 
dell* uomo e della donna, ed ha come 
il suo cònipiinento nt̂ gll scambievoli 
doveri e diritti tra 1 padri ed i figli, ! 
tra ì padroni'ed i servì. Sapete au-' 
cora'che essa va quasi a dìsciogliersì 
per le dottriue del Socialismo; impe
rocché pèrduta la stabilità che lede- , 
riva dal matrimonio cristiano, è me
stieri che venga pure ad indebolirsi 
in ìstraordinaria maniera l'autorità 
dei padri sopra dei figli, e la rive^. 
renza dei figli verso i geniiori. Al 
contrario la Chit̂ sa insegna ohe il . 
matrimonio, degno di'essere in t'ietto, 
onorato^ istiiiùto da Dìofìn darprin-
cipìo del mondo per propagare e con
servare l'umana specie e voluto da Lui 
indissolubile, crebbe a condizione an-
COi;a,piu stabile e più santa per opera 
di Cristo che gli conferì la dignità 
di Sacramento, e volle che ritraesse 

in èè rìramagln'e della sua unione 
colla Chiesa. Laonde secondo che in-
st'gna l'Apostolo, come Cristo è il 
Capo dollfl; .Chiesa, coyj il marito è 
capo della sposa; e siccome là Chiesa 
si tiene soggetta a Cristo che nutre 
p̂eV lei uri amore castissiraq ed eter
no, coti conviene che la spose siano 
soggette ai loro mariti, 1 quali, à vi
cenda le debl̂ oiiò amare di affetto fe
dele e costante.' 

Similmente la Chiesa tempera, per 
tal molo la potestà dei padri e dei 
padroni, che^ senza trascenderò ' la 
giusta misura, riesca a contenere 
d^entro i confluì del rispetto ì figli ed 
Ijservì, Imperocché stando al c?ittp-
licl insegnamenti, nei genitori e nei 
padroni sì trasfonde l'autorità del 
Padre e del Padrone celeste, la quale 
pi-rciò come in essi prende da luì la 
origine e la forza,, così necessaria
mente ne p^^rtecipa anche la natura, 
ed a quella neiresercìzio s'informa-
Quindi l'Apcstolo esorta i figli ad es^ 
sere obbedienti ai loro genitori, ed 

tutti nel nome dì Dìo: Porgete e onorare il padre'e la madre, eh'ò 
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« iJr/wo comanMhékW'%hé iifnè 
promessa. Ai genitoH poi ingiunga: 
Vof, pa^ri non provocate a sdégno 
i tostrt figlia ma aiietateHneNà di
sciplina e neH\islruzione dtl Sigilo-
Té. Di naovo poi ai servi ed ai pa
droni dallo stesso Apostolo vJeiiie;Ìn-
-Tiicato il comandamento divino, che 
q^nelli obbediscano ai "padroni car
ri alt come alta persona di CHsto.,.. 
con a>nore servendo come pel Si-
ffnorei questi alla lor volta ;ìonf7flno 
«ra parte V asprezza, non igftorarido 
che il Signore di lutti dimora nei 
cieli, & non è acceftafora dipf^rwne. 
Le qialì cosa tutte se giusta il vo
lare divino fossero dìligentameate a-
dìCctiAvie da q^uaiitl ne hanno il do
vere, ciascuna famiglia formo prOT^n-
terebba una tal quale, rasnoml^lianza 
dalla CGiesto raagiorio, ed i preclari 
bencfìzli clie ne seguiterebbero non 
aàriofto solo ristt^etti ira i confini delle 

I 

don-e tlclie pareti, ma in gran copia 
altresì a vantaggio dogli Stati mede
simi si. riverserebbero. 

Finalmente la Sapienza cattolica, 
poggiata sui precatti dslla l«gga na
turala e divina, mirabìimeote prov
vide alla pubblica e domestica tran-
quilUtà anche colle dottrine che pro' 
fossa ed insogna intorno al diritto di 
proprietà ed alia divisione del beni, 
che Bon fatti per i bisogni ed i com-
modi della vita. Porocchè meairs i 
Socialisti rappresKutiino il diritto di 
proprietà come un ritrovaito umano 
contrario alla naturale eguaglianza 
degli uomiiii, ed anelando alla comu
nanza dei beai, Intimano non doversi 
sopportare di buon animo la povertà, 
e potersi impunemente violare le so
stanze ed i diritti dei più doviziosi ; 
la Chièsa molto più saviamente ed 
utilmente anoho n^l posaeasn dei beni 
ricoiio-sce disuguaglianza tra gli uo
mini, per forze flaiche ed lattitudiua. 
d' ]ingegno naturalmente diversi, e 
vuole int&tto ed inviolabile per tatt i , 
il diritto di proprietà Q dì dominio, 
che dalla stessa natura deriva., 

linperoGcbè sa clie Iddio, autore e 
vindice di og;ni diritto, vietò il furto 
e la rapiaa per guisa, che neppure è 
1,-cìto agognare l'altrui, e che gli uo
mini ladri e rapaci, non aUriraenU^ 
che gli adulteri e gli adoratori degli 
idoli, sono esclusi dal regno dei cieli. 
Non lascia tuttavia per c^uosto dimen-
tioafa la causa dei poveri, né avviene 
che la pifìtoaa Ma^lra trascuri dì prov-
vaderé allo loro^i^tììgenzs : cho anzi 
eoa jnaterDO affv̂ tTo se li stringe al 
seno, ecl avvisando bone che rlvestòiib 
l i piiraoaa di Cristo, il quale riceve 
cóme fatto a 56 stesso il 'leneflzio lar* 
gito anche ali' ultimo dei poverelli, H 
tiene in grande ouore, con ogni argo-
jaeiito possibile li solleva; si adopera 
con ogni sollecitudine che in tutte le. 
patii del mondo s'ìnnaUiao case e 0-
spedaJi destifiati a rac^coglierli, a man-
ienerli, a curarli, e quegli asili riceve 

sotto la sua tutela, I rìochi poi stringe 
col gravisdirao precetto di darà ai po
veri il suparnuò, e U spaventa inti
mando ad essi il giudUio divnojse-
condo il quale se non vr^rranno in a-
Sutodell'indigenza, saranno con eterni 
auppUzil puQiti. Da ulticno gli animi 
dei poverelli maravigliosamente rlaroa 
e consola, sia proponendo Tesempio 
di Orifito U quale dovizioso essendo 
si fece povero per noi\ sìa ripetendo 
quelle' parole di Lui colte quali chia
ma ipoveri beati, ed ingiunge ad essi 
che .s innalzino a sparare i premi del
l'eterna beatitudine. 

Oi- chi non vede come questa sia la 
più bella maniera di comporre l'an-
tictiissimo dissidio tra l poveri ed i 
ricchi ? Àrvegnacchè come lo dimo
stra la natura delle cose e l'evidenza 
dei fatti, esclusa o trasandata quella 
maniera dì componimento, una delle 
due è necessario che accada,; o che 
cioè la massima parte dell' umanità 
debba ricadere nella turpissima con
dizione di schiavi, che fu lungamente 
in uso presso ì gentili; ovvero chela 

società umaha debba riinanere in ba
lia di continui rivolgimenti, ed essere 
contristata da rapine e da latrocioii, 
come dgplortamo essere avvenuto an
che in tempi meno remotj. 

P^f la qual cosa, Venerabili Fra
telli, Noi ai quali presentemente è af-
fld^tci il governo di tutta la Oaiesa,. 
ei^corae fla dai principii, dei Nostro. 
Pontificato, ai popoli ed ai Principi 
s'iattutl da fiera procella mostrammo 
il porto ove sicuramente raccoglierai; 
così ades ì̂p, comraoggì dall'estremo pe
ricolo che sovrasta, di nuovo innaU 
ziamo verso di essi l'ApoatoUca voce; 
e-i in nome della loro propria salute 
e di quella doUo Stato OOQ ogni istan
za li preghiamo, scongiurandoli che 

1 . , . , « p , j , ^ • ^ . .•<•-•. 'l 'I !t«!Sir.:v 

«Ofioigaflo ed ^Ascoltino come maestra 
tehieCHarft¥*J6Dém6Hta 4 n a > u b -
.bUca prosperiti dei regni; ©.,.i?l; per-
m d a n d ohe le ragioni della retigioi e 
tf^'^dtìU*fM|ePa-'Boao si stròttairiènfe 
congiunte, che. quanto viefa quella a 
scadflre, tanto: "ààU'osseiìtiio de! sudillti 
e della, maestà del comando sì scema^ 
Che anzi conosceuao che ia Chiesa di 
Cristo possiede tanta virtù per com
battere la peste del Socialismo, quanta 
non ne possono avere le leggi umane, 
n6 l costringimenti dei magistrati, ni 
le armi dei soldati ; ridonino alla chio-

j sa quella opadi^ioae dì libertà, mMi 
quale possa efflcaceuenlo dispiegare 
l suoi benefìci influssi a favore del-
r umano consorzio. i ' 
. E voi. Venerabili Fmtelli, che h?n 
conoscete l'oi'Sginè è la natura delle 
imminenti sciagure, a^jià^^ato rivol
gete tutte lo forza delì'ainmo vostro, 
che la dottrina, cattolica si accolga 
ufgli animi di tutti e lì penetri sino 
al fondo. Procurate che fin dalla pri
ma età si avvezzino ad Amar Dio con 
tenerezza Aliale e a riverirne la mae 

I sta ; che prestino o?spquSo all'autorità 
dei Principi e delle leg^i ; e ohe, in
frenate le cupidigie, custodiscano ge
losamente l'ordine stabilito da Dìo 
nella cavile e nella domeatica Bpcietà. 
Inoltre ponete ogni studio affinchè i 
figli della Chiesa Cattolica non diano 
nome, aà favore alcuno aìU detesta^ 
bile setta ; phe anzi con anioni egre
gie e cori un contegno por ogni guisa 
lodevole facciano paleso qw^nìo pro
spera e felice saria la società, so tutte 
le sue membra si abbellissero^ dello 
splendore di opere virtifioge e sante. 

Infine, siccome i seguaci del Socia
lismo princip-^lmente si cercano tra 
gli artigiani e gli operai, ì quali, 
avendo per avventura preso in uggia 
il lavoro, sì lasciano assai fiudlraer-te 
pigliare all'esca delle speranze _e delle 
proni'?aBe dei bei^i altrui, coftì torna 
opportuno dì favorire le società arti
giane ed operaie, elio, poste sotto ìa' 
tutela della Religione, avvezzino tutti 
i soci a tenersi contenti >della l^^n 
sorte, a sopportar con merito 1» fati
ca, e a menar sempre quieta e tran-, 
quilia la vita, 

; .Il.benìgnìrfsinjp XdiliOĵ it ojil slam 
"tenuti a ritarìre il princìpio ed ii fino 
di ogni santa impresa, secondi i No
stri ed i vostri ìnteadiraenti. Vene
rabili fratelli. — Del resto, la stessa 
ricorretìm di questi giorni* nei quali; 
si celebri^ con anniversaria solennità 
il Natalizio del Signore, Oi floUova alla 
speranza di opportunisaimo aiuto: poi-
cbè Cristo fa sperare aaohe^a noi 
quella salutare riiiitorazione che Egli 
nascendo portò al mondo corrotto e 
d'ogni male quasi caduto al fondo, Oi 
ci prometta quella pace che allora 
per mozzo degli Angeli fece annun
ziare agli uomini, Imperoooìiò né la 
mano del Signore si è accùrctata 
cosi die non possa salvare^ né te 

I ^ 

sue orecchie mn chiu^ si<2Ghè non 
senfa ie nosir'c preghiere^ Pertanto 
in questi faustissimi giorni, auguran
do a voi. Venerabili Pratelli, ed ai 
fedeli (ielle vostra Chiese ogni più 
U to e prospero evento, istantemente 
preghiamo il Datore di ogni bene, on
de nuovameiite ajjpansca lahenignUà 
e Vamore del ^citoaiore nostro Dfo^ 
che, sottrattici dalla potestìt dell* im
placabile nostro nemico, ci sollevò alla 
dignità nobilissima di dgli^ 

Eì affinchè più presto a più pleaa-
meute cous^^guiaoio il nostro dtìsida-
rìo, innalzate voi stessi. Venerabili 
Fratelli, insieme con Noi fervide preci 
al Signore, e i interponete presso di 
Lui il patrocinio della Beata Vergine 
Maria, Immacolata fin daU!origine, del 
di lai Sposo S. Giuseppe e dei Beati 
Apostoli Pietro e Paolo, neUUnter-; 

cessione dei quali poniamo ì* confi
denza più grande. 

Intanto, auspice delle divine grazie, 
con tutto l'affetto dei cuore ^ voi. 
Venerabili Fratelli, al vostro GterQ 
ed ^ ,tuttl i popoti fedeli impartiamo 
nel Siguore l'Apo^tplica.baaediziqa^,, 

Dato a Rorai presso S, Pietro a dì 
28 dicembre 18,78.. . 
-' Anno primQ,e(el Nostro PontifìtjatOi 
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"'Togliarao dal Corriere Merùxntile-
<i Vlialle deil'8 corr., con molte ef-

ficsaci, ragioni, fa la proposta di ag
giungere ai diversi gradì cavaliereschi 
MìV Ordine delia Corona'd' Italia 
quello di Legionario (che potrehb'es-
sore rapprosoatato da^una croce ma-
taliiea,anzichè smaltata, appasa al na
stro dell'Ordine) da conferirsi, coU'ag-

j|!^Bt«,dJ un pÌcco^sopr^9omgM|t 
quel sptt^ufllciali i^ '^R, És^rcltf o 
•dfiU;̂  ,fitM Marina 'tW<'_ prtilohBaBSéfO 
oitrift ad ;otto anni ^jodetole 
dotta itfóro servlzl(rneirè'Ìle, (.ao!o 
utile a ftìtìondars il tesoro delle buone 
(radiziMi mititart ì*é| talmodo gli 
anziani^ àttre ad uno, legÙUma éi-
sHni/one rlmpéttó a tanti loro COÙG-
glil più giovanl^provonieatììi]U|/acilé: 
volontariato 0̂ dai battagHonr^^latru-
iioae^estercbbero colla stessa loro pre
senza più agevolmente in quest*uìtimi 
l'emul; f.ion'̂ , ed il desiderio di più 
lu^,ga j^rmanenM ir^ V&rmU 

Plaudendo a idXQmUUare e patrio-
ima proposta, facciamo voti perchè 
venga soHecitamente acc(?Ita da chi 
può farla valere, e non crediamo su-
perfino agglungervene un* altra non 
meno plausibile ohe potrebbe appli

carsi tanto ad ogni ordiae di miU-
tftri, come a qualsiasi altro ceto. 

Intendiamo con questo accennare 
airiiitìtusioQo di un iUH'nUì}o^ tante 
volto proposto 0 mai attuato, del quale 
possano fregiarsi quanti ottennero una 
Menzione onorevole al Valor mili
tare od al Valor Cime, 

Questo flegoo, p. es., potrebbe es^er 
uua piccola steltd, 0 crocetta quadrata 
di Sftvoja^ o corona reals, in argento, 
da affibbiarsi od abbottonarsi al àa^ 
atro stesso della Medaglia x^elativa 
(come le'fascétte per lacommemòra-
tiva italiana) per quelli che ne fos
sero decorati, od a nastro analogo^pJjf 
quefH che noi fosseTO/ 

Della ragionevolezza di tale propo-
jsttt sembrano evidenti i motivi p?r 
poco si rlfletta-
. 1, APo spirito dì emolazione che 

con tutti i mozzi bisogna eccitare aia 
nel Militare, che nel civile consorzio. 

2. Alla circostanza che altrimenti, 
spyGialmonle nell'Esercito, si potreb
bero avere del ricom^.eosati dal fre
gio esterno di uaa Medfxplia comwie-
morattva che colla sola partecipa' 
zione ad una campagna senza mC" 
riti speciali si può avere ottenuto, 
mputre si troVBrehhero ^Quza disHn-^ 
x/(>ne alcuna altri che non avessero 
avuto uguale fortuna di esser preseiSti 
ad nna campagaa di guerra, è che 
;invéce per atto di speciale beneme-^ 
rendici e v ifore avessero ottenuto Ì|V 
Menzione onorevole^ cioè una: imta 
di merito superiore, 

F. M ; 

\Vfflctale supcriore nell<^ Riserva T>. 
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KOTIî lE ITALIAN^E 

ROMA, 12, — La Capitale df^plnvn 
la ricunferma del senatore Duchoquet 
a presidente e quella dolì'onorevole 
Mauri a vice-presidente della OOTU-
missione di vigilanza della Giunta, li-
quMatrica dell'Asse ecalosia^ttco. 
: MILANO, 11. — Nella adunanza di 
ieri sera» ì'Associazione costituzionale, 
dopo aver udito alcune comunicazioni 
della presidenza, ha proceduto alla 
nomina del nuovo suo presidente. 
Fatto lo spogiio delle schede, rimìtà 
eletto con Bplendìda votazione il mar
chese KmUio Visconti-Venosta, depu-
Uto al Pagamento, 

La proclamazione di qaesta nomina, 
dice la Perseveranza, ila provocato 
unanimi e calorosi applausi. Era il 
saluto che rasaemblea dava al suo 
nuovo illustre presidente. 

—' Il 15 corrente avrà luogo inMi-
lauo una conf^irenza ferroviaria, pro
mossa dalla Direzione della Su ibiaan, 
onde regolare il servìzio .cumulativo 
colle ferrovie dell'iUa Italia, e ata-
MJirs la tariffa definitiva per il ser
vizio diretto italo-belga. 

TORINO. 12, — La prima adunanza 
dell'Associazione Costituzionale rinseì 
ierflera numerosissima..?;», approvato 
lo Statuto e fu acclamato a presidente 
l'on. Lanza. 

RAVENNA, 11. -^^Dà due giorni, 
dice il ^Ha«e»«a/e,-si trova nella 
città nostra un colonnello di arti
glieria il quald, in c)inp:igaia del 
capitano «oiaaadanta la.batterìa qui 
di guaraièioue, Uà visitato l'ex-cyn-
ventoidrPot-to, la locàìità di porto 
Cjprsini ed ' i l -Pinetb nello'scopo dì 
vedere come sia poiaibile l'impiauto 
d! un pdìgono pel tiro al caimoae 
ilei 'territorio del nostro Oomaiie,. 

È superfluo aggiungere «ho dlciue-
sto fatto siamo lietissimi, e ,cli3 ci 
aagurìamo abbia ad avvernsi un pro
getto la cui roalizsazìona,tornerebbe 
vantaggio5i!!3iioa alia città nagt?"». / 
^ NAPOLI. 10. — lerilaSojiùtàcan-
tr^aie operaia ha celebrato la comme-
morazì&ne d&lla morta dol jpriiao Uà 
d'Italia. 

" VI a s B l a l f i ^ i i t t e Io anibrUà. l 'J t ' i l legm^ecpett t^S tóttbbre, chi e^fge 
La tornata d | t | t a aparta ,̂̂ |̂On t*||^:Mcor|K) inoÌH^ÌHtolo«OiB)r* pia 

lune parole senipUci ma commovenin Igtena Etooiiofa-'AcgMiòff Carv^glio» 
del presideate...della Società'-Bignpjr l'òpeP^latitqHadaSlasignoraOarvagfto 
Ce Palma, nollequali ha r i coraà lo .CUÌ |vor« degli israeliti povertdi Pia». 
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beneflzio immenspi fatto da yittortó 
Emanueifl alia claw© operala «ha ha 
avuto da lui la lil^rtà. 

5 ANCONA, I L — Pejp mandato del-
l'atìt^titó giudiziaria, 9 in relaziono 
al pructjsso pel furto dèi milioni alla 
Btnoa njij;ìo«aIe, ò arrestato corto 
E .,,. p. . , di Ancona impiegato alla 
tiirezione delle ferrovie meridionali. 
Farono pure c-soguito varie perquisi
zioni, -l 

PALERMO, 11. — È giuata ogjl 
da Palermo la triste notizia che dopo 
brevi giorni di malattia vi S-morto 
l'on. Lorenzo Valentino Oaminaeoi, 
deputato di quella citt;!, maudam3nto 
Tribunali; 

L'on. Camiunecì era aotiao e pro
tato patriota, ed appLirtoiieva aqual-
la schiera di egregi cittadini che 
tanto lavorarono par l'unità e perla 
libertà della patria. {RiformaJ 

k ^ ^ - ^ . 
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TOIIZIE ESTEBE 
* - - • - y ì T 

FRANCIA, 9. — Leggasi nel Con-
stiitUtonnel; 

«S . A. a . il Principe Alessandro 
dei pROài Bassi ha fatto visita ieri, 
alle ore duie pomeridiane, al Presi
dente della Repubblica. 

Il Presidente della Repubblica alle 
doa e mezza si recò aXVmtei Conti-
nenlai per restituirà la visita al Pria-

xipe. » •̂ ' 
— i l — Leggiamo pure nello atesso 

glocuató : 
, n generale Qrant, eleverà andato 

a Londra.prima di partire per le In-
•die, è arrivato ieri sera a Parigi. 

L'expresideute degli Stati Uuiti 
psirtirà per le Indie verso- il 25 corr; 

; GERMANIA, 8. - Nelle elezioni 
municipali di Lipsia trionfarono ì cau-
dii)ati socialisti. 

• ! - ~ U — Tutte le informazioni da 
fBerlino.concordano nell'aftermare che 
l'imperatore Guglielmo, completamen
te ristabilito, ^i, dedica .colla stessa 
^assiduità di una vòlta alla direzione 
degli affari di Stato. 

A.USTRIA-UNQHERJ^A. 12 —Man
dano da (Vienna : 
• L'ìuiperatore ricevette ia ndlenza 
il senatore montenegrino Vrhiza. 

V esercito di occupazione in Bosnia 
eneU*Erzegovina sarà ridotto di a l 
tri 9000 soldati delia riserva, che ven
gono rimandati alle loro case. 
* piojani avrà luogo qui una confe-
roi;za di generali, presieduto dall'Arr 
ciduca Alberto, nella quale verranno 
esposte e discussa le esperienze fatte 
nella spedizione in Bosnia, affine di 
stabilire i miglioramenti ritenuti op
portuni da introdurre nell'eéaroito.» 

ATTI UFFICIAU 
I 

La Gazzetta Ufflciaìe del 9 gennaio 
contieno : 

Regio decreto 20 novembre, che au-
torìiEza il comune dì Beregazzo a tra
sferire le sode municipaio della fra
zione di Biìregiizzu in quella dì F i -
gliaro. 

Regio decreto 8 dicembre, che au
torizza la vendita di beai dello Stai-o 
descritti In apposita, tabella, par la 
somma di lira italiane 19,3(35,30, 

Disposizioni fatto nel personale del 
ministero dell'ioterno ed' io quello' 
dell' amuiiuistrazione carceraria. 

Dispoafzfom mal pf^rsonaie delie am-
ministrajtioni delle imposte dirette e 
del catasto. 

• ^ ^ K 

hx Gas setta lT(]^ciale ÌQ\ IO; 
Regio decreto 25 novembre, che de

nomina Vittoria Scogiitti la rada di 
Scoglittì, provìncia di Six'acusa. 

Regio decreto 8 dicembre, che au
torizzala ttasformaziobè' del MÓiita 
fruraentario di Poggio San Marcello 
in una- Gassa di prestiti e ri-ipaimi 
a favore delia classe meno agiata dello 
slesso comune. 
' Regio decreto 8 dicembre, che ap
prova la tabella delie' categorìe di 
coutribuQuti alia tassa dirotta saj;li 
esercenti eómmtircl od iadustria, a 
favore della Carnei^'di' cbmmoMo'ed 
arti di Livorno. 
^ 1 Regio decreto 8 dicembr'e, che ap-' 
.pi-ova ìi nuovo statuto deirAssooìa-
alorie industriale italiana, residente 

1 Regio decreto 8 dicembrf ,̂ che au
torizza ad estenderò in ttiilia il ramo 
dtìile assicurazioni marittime L^'Nou-
t \ 'a« Cercle mariilime, di Marsiglia. 

sposizipui nel personale- del mtr 
niatéró' di grazia e gi«3tizia, iu quello 
dipendente dal ministero della guerra, 
in Quello dipendente dal ministero di 
pubblica ialruslone ed in quello del 
notai. 

• M r t J i W W i ^ l u m W ^ 1 , g m i T f >q.,. ; 

n 
- - r ' 

ifìr 

SSOMOA GITTADUA 
K NOTIZIE VAltlL 

AVVISO 
j . . . ^ 

La nostra Tipografia ha assunto 
;r il triennio 1879 a 1881 la pub-

blicaziono del Fogliò Ufficiale degli 
Annunzi Legali, Avvisi d'Asta, eco. 
dulia Provincia dì Padova. 

Qu(!Sto foglio sarà pubblicato il 
Martedì e Venerdì d'ogni seltiraanà-
e straordinafiaraènte m caso d'up, 
uenzfì. quando vi eia materia per un 
foglio di stampa di 16 pagine. Le 
associazioni si fanno solamente alla 
tipografia F. Sacchetto ed il prezzo 
resta fissato ìa anticipate annue ita
liane lire 15. Per la vendita al det
taglio il jìrezzo sarà di Cent. 5 ^ e r 
ogni pagina stampata. 

Il Giornate di Padova potrà cosi 
riportare immediatamente nella loro 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi d'Asta, ecc. della Provincia. 

, r- -m^^^^W ^^^^ «'ibero 
felici tU ipplasdire plii spt!«30 lo splen-
« * # # C i à l Ì m ò v o l i - r a p p r e : 
BéhtÀnoffdi f ^ i a ^\) terzo. Ma al-
'or* P»"̂ **!* ,-»on grillale alla Ucea-
rf«?«««tdeil'jtlMver&Ìtà^ di Napoli, ia 
cui p r ^ a t ì U^jÈ^u^a/o Pessina e 
il deputato De-Saiictis, fino a ieri mi
nistri ?, 

Ji 

• t fc 

- ^ 1 , 

- 1 . 

\ < 

MàA nnntrs^ Pn lve rHKà —̂  Da 
un corto tempo, aia la particolare 
dopo la vacanza di qualche cattedra 
nello varie Facoltà, por 11 reseute 
trasferimento dei titolari ad altra sède, 
si osserva uu gran zelo di corrispoa-
denti patavini ai giornali d'Italia per 
dipingere le tristi coadixìoei della 
nostra Università, è per doploraraa; 
la deeadt^n^a !1 

Lo zelo di <iueì corrispòpdenii atf 
tinge, da guanto pi coasta^ il, suo 
principale alimento anche dalle ge
remiadi di qualche noto Professore, 
il quaj© si è Ììt(io in capo che le coaa 
del nostro Ateneo noti andranno mài 

• h I 

bQue, fiacjigt uom arrivi il giorno che 
tutto e tutti s'inchinino air oracolo 
della sua volontà. E siccome quel 
gioi'no para pinttoato loataao, va ^^r-
gnando da ogni parte camarille^ com-.; 
brìccole, consorterie, vede persoca-
zioni, odi! politici da ogni parte, men
tre nessuno ai penaa di portar la po-
ilitica nell' Università, e se vi fu qual
che vìttima dì quella, pece, la vìttima 
non ha che a recitare il Tnea culpa. 

Quando Lamartiuo fu così malo 
ispirato da scrivere che r Italia era 
la ier^a dei morti^ ia penna mor
dace del Giusti gli ricacciò in gola 
quella sentenza sbagliata; e noveran
do del noitro pae^a le glorie viventi, 
soggTungeva con motto (ìnamante iro' 
nico: È tutta t^na Tnoria/ • 

Della nostra Università si può dire^ 
non meno ironicamente; É tatto un 
piagnUiéoì 

Parò è tempo che la verità vera 
riacquisti il suo,legittimo asconJente, 
smascherando le esagarazipui, che' 
d'otdinaiio sono il parto di qualche 
carattere atrabUiar^* Poiché sta il 
fdtto, ch3 ae il noatro Ateneo richie-^ 
dò dei provvedimenti per essere man
tenuto nel suo antico spl^^niore, per. 
conservarsi al livello dei primi del 
Regno, ìi mf?zzo raiRliore-a raggiun
gere lo scopo non è quello di ^m-
gerarne ì difetti, e di ,proc(amai*e rai 
quattro venti una d^fladenzi, che non 
«sìste, 

, A propOBito di che viene proprio in 
acconcio il seguente brano di lettera, 
4i nn corrlspoodonte padovano al 
^iornaile j^a Venezia^ si tratta di una 
mosca bianca in mezzo a tutte lo 
mosche nere dei corrispondenti-

Esso dice: 
«Molti periolici vanno altresi gri

dando e tempestando sulla pretesa 
decii^denzo^ della nostra Università, E 
percbè di graeia? Forse per la par-
t*in«a d 'un professore, sia pur illu
stre, per Roma?-,.* 

S^nza 'Hre che qu*?Kt̂ anno il nu
mero degli studenti si è accresciuto 
not^bilmeato, non si può chiamare 
per certo decaduta una Uulv raità 
dova, insegnano ancora t^szattil 
Morpwrgo^ BeUamte^ D^Leva, Fer-
rai^ Guerzoni^ Bellavitts^ Turazza, 
iwsfsqsna, Umamlli^ Afarzoio, Cane^ 
stri7ii\ Vanzetti e molti ttltri il cui 
nom^ mi sfag^^e, ^ 

Aia si dije : Morpurgù e Liizzattt 
sono ritouuiì a Iloma, per la maggior 
parta deii'anno, dalle seduto {\&\\ Ca-
EŜ r̂â  Por tr^i^po è varo! edicoi^wr 

i 

— lì prof. £ranc&co d^Areais darà 
domani {14 corr*) alle U autim* nellA 
saia lettera i/ U sua prima lesiona 
di cffiìcolo inUnite^imalè ; dei! guai» 
iusegaajiiouto egli fu ^«coiiytemante 
tìiftnioato Professore straordinario-

Con recente decreto miiìist^Hale ti 
detto Pi'oftìsflore fu incaricato anclie 
dell* insegnamento A&WaivSLlÌsÌ.^upttr 
riore^ 

Mediante qaesta nomina la nostra 
l^acoU divScJieni!e raggiunge it QQ-
mero degli insegnamenti rit^hiesti pel 
conferimento della laurea in Mate
matica. 

Padova, Iill^geauaìo 1879* 

^jtmr,T^fi «lei ip»tie* —^ Traile ;\tft-
l^^lìe dei prezzi del pkne preà^^nta^ al 
Municipio nel giorno U andante jti-
stiUfcrio % seguenti unìob^a varia
zioni. ; 

Cavallini Costante avente negozi i a 
via'Rògati n. 23J5, S, Michele n- 2268 
iorii^ a. ribassare il misto a conte
simi 44, 

Friuli Alessaudio avente negozio in 
via Rodeifa n, 324 elevò il mista à 
centesimi 48. 

F u r t o . -r-Jeri tra mozm^ìotnQ 0 
un'ora pomeridiana i ladri penetra
rono aelia casa n. 3111 dei dorso 
Vittorio Brmanuele, e rubamòo dft uà' 
baule appartenente alla signora M. 
vedova: M.. per'i* importo camplessi^o 
d* italiane lira seUerì%iia distinte com« 
segue : . 

« Argenteria e oro por llr& 3005-j 
«i /a pacco monete d'oro e altro 

di fiorini d'argento, non ohe un al
tro pacco dt inonete 9 biglietti deWa 
Banca NaziojQale di,diverso taglio per 
la somma di lire 4OO0. » " , ! 

jL'Au^ r̂itÀ giudiziaria si recò subito 
sui luogo del reato- > 

Es^eatto'oadut! dei sospetti sopra, 
certo P. falegname dimorante iu.que-; 
Borgo, si procedette al Ji lui arre4to. 

I I I ' L 

Pre»tS(o a p r e m i d « l l * tMtth 
41 Btif^ —.Creazione 1878,-. estra
zione del 10 gennaio 187f). 
Primo premio L- 60,000 Seri^ 801 N. 43 
Secondo » » 2,000 » 388 » 9 
Terzo » » 1,000 » 237 » 90 

r e t t o r e d i SlIÌI l«omlu a [Stt 
a a o o . — La Gazzetta (Jtflùiaie^ in 
data di zer|, jr̂ f̂ ca,, tra ì.decreti e t 
nomi dì altri beniamini dei caduto 
ministero messi a posto alla vigilia 
della caduta» apohe il seguente ehè 
concerne 11 segretario particolare del-
l'on- Zanard^jlll: 

tì Óon II. decreto, deli'8 dicembre 
1878: Ciuffollicav. Augusto, nominato 
direttore dì U classe nell'amminiska^ 
zioue dei Sifllicpipi ». , 1... ' 

VArena dice: 
«Si noti che il posto di quMto gio

vane signor Oiuffeflì, il quale pereS-
jiore direttore d*un sifllicomio ha fatto 
tutti gH studii che si fan«0 nelle t r» 
scuplo ,t^cnlQhe inferiori, ; e r a -^ prima 
dei ,1877 —p occupato da un egregio 
medico bresciano che prostava l'o^iora 
fiu^ gratuitamente* 

L'ottimo uomo fu licenziato per fór 
posto ad un protetto del Niootera, ed 
ora,,è la volta 4^1 protetto del signor 
Zanardelli. , 

Lo Stato, per qaeata bazzecola, mjnt 
paga che L. 3000 all'anno-

Ma che cosa «ono mai 3(^)0 lira 
quando BÌ tratta di- cpateutara qnalr 
Olino di questi*, «aera, Nange del Pro-
grosso che -T- da tre aruii in ^ua —̂  
oi ha.portato il regno della giustizia 
e della imparzialità 1 , ; , V- < : 

Foree che gè i sifiiicomiì e il mal» 
galJicó nou ci fossero, nou.si dovrete 
tee inventarli aj>ppsta per ia gloria ^^ 
il vantaggio dì coimiì puri fra i ptt-
.^rìssirai?» ., . ^ 

dall' Italia UiUtare: =. 
Il ministero delia guerra ba deter

minato che gli nomini di prima c a t ^ ' ' 
goda djaiia elasse 1858i nonché qnélll • 
della classe 1857, rimaati a casa ^ 
dlflposìzione del governo, 'siano chi«- ^̂  
mati sotto le armi per il giórno 23 
dèi correute mese di geunuio. 

Èfattaeciwzioneper alonni distretti 
ni Utarì il cui contingento sarà chia
mato in due volte, uua parte cioè 
nel auddotto giorno 2CÌ (joiiuaio e l ' a i - 1 
t ra parte il 7 del successivo UhhraXo-

Tugiiamo' 
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^..Jt^e^rMlato glttuto^al distrottl con 
^a prima parte saranno fatte partire 

^^col^pi, il B /tì^bjrà|&,^ Quali© Mìa 
ecouda^ parte il Ì5 febbraio. 

mata prima comiaciorauuo ì lavori 
(ar le forÌ!fiGa?J<5nì di Hom» dal lato 
iQÌÌe portó' Sau Giovanni, Maggiore^ 

;e San Lpietyio. ., ;, f̂ v. ' -^ 
il 11 Direttore del Genio Militare, co-
lòùQolte DUraud de La Pedttè/iudie-
jtìitì tìol capi Uno pure del Gepio» sig. 
lìe Gliorgls va ogni giorno ^^\ luogo 
per prendere le prtmd dispost^loni e 

i i r éolÌò<Jàl*fì" i Siijui del tracclatOr 
^ A'tóonte Mirlo, a Sin Pancrazio, 

fiuUa via Appi a Vecchia i larori 
H)aò di già condutii a buon punto, © 
ittella pròssima primavera verranno 
tra&portati sui Inogoi cannoni, -^oUi 

4ei qu'iii KÌ' trovano depositati iie 
,'magazzlfll e sulla sj lanata del Maccan, 

grati flesioerìo di 86 per \& sue oc - furio e, a qaanto dicasi, ora al sfòga 
V^fi.-?" 

cellontl 4<ialità di dolcezza e d'iatei. 

^^.«^«^iF^^bh ^v-^^^-« v v * ^ : f l^^*-

•̂  1 n 
n 

HE. 

• A^^^atlflmitii atìJtlo rt«llc Scici!- ' 
^ « d t T o r i n o . — Programma pel 
secondi premio S^*essa. 

:Xa Realo Aciai^nnia dello Scienze 
4\ Torino, uniforiaaandòfli allo fiispo-
«Ì2ioai tostamontarie del dott. Cesare 

Tfilativo pnbbU(Jato^Ì in data 7dic0m* 
^e 1876, annunzia che col 31 dicooi-
'Ijye 1878 8i chiuse il Concorso per le 
'Oper^ scientiflchè e scoperte fattosi 
nel quadriennio 1875-78, a cui erano 
òhiamatì Scienziati ed Inventori di 

^utte te Nazioni-
Oontempor^zu^amonte es^a Aicade-

mia annunzia che a comimìare dal 
Ij gennaio 1810 sarà aperto il Con
córso al a f̂̂ onirt premio Bressa, a 
oii i /à mente del Tt^statore, saranno 
i<tm?n<̂ ssf i s^li XlalianU 

^Questo Goacor.̂ o aarà diretto a pre-
tóiaftì qUeirÙalianp che durante iV 

•quadriennio 1877-80, « a giudizio del-
<E l'Accademia delle Scienze Ui Torinpp 
W âvî a fatto la più importante t*co-
«;perta, o. pubblicato l'opera più rag-
••tì:%aardovole la Italia, sulle scienze 
«fisiche 0 speriróentallf^atoria natu-
Vrale, matematiche pura ed'appll-
«:cat6, chimica/03iologia e patologia, 
'fiofl esclude, la geologia, la storia, 
'«la gtìogratìa e la statistica- » 

E^so verrà chiuso coU'altioiodLcani-

.'La-somma destinata al proraio sarà 
•di L. 12,000 Cdódicimila). 

Kassuao deiigoci nazibi^all residèati 
0 non residenti dell'Accademia tori-

r 

nese potrà conssaralpe il premio. 
Torino, 1 gennaio 1879, 

Il f.f.'di Presidente 
: E. RICOTTI. 

a i Segr. della Otasse di Sjieaze *". 
: fldichtì e ma te muti che 

A. SORIIERO. 
Il Segr. della Glasse di Sdlauza 

morali, storiche e filologiche 
GASPARE GORRKSIO. 

C n ©ftu© tiU-nfuho. — Scrivono 
da Sermìdtì alla Gazzetta di Man-
iùra io data del 7 corrente: • 

Un gro3so cane da presa, di quelli 
-ctie t pastori si servono per la cu-
^toiia dei gregge, colto da idrofobia 
htt ieri mosso Tallaraie in queato 
paese, 

Molti furono i cani morsicati e Mto 
le pèrsone ; il cursore comunale che 
lo inseguiva, avendo tentato di ne-* 
rìderlo eoa un colpo di moschetto, 
tallitogli gii colpo, il cane gli si r i 
volse furibondo ed a stento poìè sai-
var.^i immergenJoU la bai':)netta nella 
bocca; il cane ìrrltuto raaggiormeate 
dalla foriU, ilàioa\ a preeJpUòsa fugra, 
entrò In un cascinaio noUe vicinanze 
di SermUe, ova sopra uà povero 
bambiuo <;he,.gìociralÌava neìi'aìa, 
sfogò,la sua ràbbia mordaadolo repli-

catameiitG, -
Iqaeguito dai Carabinieri 9 daraoUe 

persone, ai riuscì flnaloa-sute nalle ore 
pomeri-liane ad uccìderlo nelle viol-
Lanzo di Porcata.' • • ^ 

Grande 6 la costernazione in paese 
pel brutto 'oasò, di-cui si tamoao le' 
'fatali cousagaenze. 

itt'^llertiueu b l n n e o . — Negli ul
timi ^Joroi di dtìogmbre» è morto in 
età di 107 a«ai a grknde elefante 
liì;inco della corte à,y Siam. E noto 
cha in,g^ei,pae3i { j-ari prodotti di 
quarti raizsia che ia sesfaìto ad una 
mitlattj^;^doIla pelle pren ioad \\ color 
bianco sono venerati come aamidei. 

Quello oha è morto reoeiitam^uta 
abitava a Baagltok uamigaiaco pa
lazzo ; le mingiatole erano d*oro Mas
siccio ed area-al'SUO servizio uà gran 
numoro di domastici. I due re,, gU 
altyigiiìtaH dolio ^Htato, e un cor-
tGggipvdj^ ijĵ ijQf. oèntiàÌiÌai?':Ml = pmti:' 
buldìsu Uiinuo onorato cpUa loro pra-
WjAza 1 funerali, a defunti» iaicia 

di Ma^o del defunfo sia quella di jer 
serai io lo doiqandiD a l signor Yeraior. 
Da qual romanzo Cu tratto A\ dram--
ma? Io ne bWoàco una dèllg! j|/an^ 
del defunto; quella c)x6 Benedetto — 
llglio... extra^matriuioniale del.sig- Vil-̂  
lefort-—tagliò al proprio padro nelle 
tombe dd marchesi di Saint-Méran, 
per usarla, come arma di vendetta, 
oojtroiJ conte di Móntocristo ; un ro
manzo abbastanza Indegno dj far se^ 
gaìto a quello dì Dumas.,: : 

M^ la Mano, presentataci dal eig. 
Yernier» ia cui non ò più Benedetto, 
yillefyit ma Oduarao Villefort che ai 
scaglia addosso at Conte, uo, non la 
conosceva...* per mia buona ventura; 
giatichè una cosa più balorda non si 
Ìpu£( davvero umanamente peasara^m, 
Ba^ti tiolo us^ervaro ohe Dumas fa mo
rire, proprio morire, il piccalo OJoar-
do, e.chePatitore dì questa Mano me 
lo fa invece resuscitare. 

Benissimo tutti gli attori nella Boiia 
di sapone, , 

Chycchessia il GaribalJi anche ieri 
rigurgitnva di pubblico — pubblico 
che non saprei deSnire, ma che, ad 
ogni modo, aveva il suo elemanto forte 
nei soliti pQZSì da 30 ceutiì^'unl 

Stasera Dora, beoeflaiata della si
gnora Aatouietta OolteUiai- Applausi 
e cassetta pieqa : questi î ono ì miei 
voti. ITALO. ^ 
. P, S. Ide ne diment cavp.^AY.remo 
sans doute V 2're MosGhefifo 

r 

u WlereediB w, . ^ A proposito di 
questo nuovo lavoro dì A* Torcili, la 
Oazsetict Piemontese Boriva i • ;' 

Per quel benedetto dovere di nòd 
nascQudere la veliti , la. Qeoaaca, è 
obbligata a registrare che ieri a sera 
la Mercede di Achille Ti>j;elJi npa oi-
tonnejquel succi s o che le auguravano 
gli amici dell'auioreo ' 

31 teatro ^2*a,«ffo/|atl8sloio, il piib-
clico severo ; la troppa aspettazione 
nocque corno sempre ai successo, e 
cangiò la severità prima in diflldenEa 
e poi in imbronv-iiatura. 

Nel primi due atti vi furono ap
plausi à parecchie scene ed â **. Ano 
con chiamate agli artisti e i all' au* 
toro i negli altri tre vi fu nel pub
blico una continua alternativa d'iit-
tenzìòue'e di freddezza, e Bnirono in 
silenzio. 

Questo è il rendiconto esatto e, spas^ 
sionato. 

* 

Sulla seconda rappresentazione te
legrafasi alla Perseveranza che la 
produLÌono ebbe accoglienza mtgUore-
Venne soppresso U quarto atto. , j ^ 

Iti j V J- jov* . 
13 gennaio 

Tempo m. di Padova ora 12 m. 8 a. 53 
Tempo m. di Roma ora 12 m.U a. 20 

8it8gaite airalti)i;.«s dì m. Vi ù.%1 SHolo 
0 di m. 80,'? daVMTsUo n.>eH',io dal mars 

- ^ - ^ v — H ^ l • j j 

I l trannaio ^^® ' ^^^ ̂ ^^ 
u gennaio ^g ^^^^ Spom.lOpom, 

Bar. & Q' - min. 

Tens. del va-

^OMkUts. relat. 
,Diì\ dal vento. 
;VìSl.cb.lì. oraria 

del vtìoto . ' . 
SUvto d«l «ifìli? 

ISI 9 
-0 .7 

4.65 
m 

NNW 

nuvol. 

7513 
1,-fi 

3 90 
76 

calma 

0 
nuvol. 

754,5 
tO.6 

4,2i 
88 

NNW 
- ^ ^ 

4 
nuvol. 

• i 

t .1 

il 
Pa] naa^zodì del 11 ai mezzodì del 12 

rem 'aratura nj^ssima = f l . e 
^ miaim — f 3,2 
V 

yOSTnA 50RRISP0KDEMZA 

Roma^Mi gennaio i879-
Qualche giornale CJaìroliano tenta 

dar aìi intenderà che^non sono gravi 
1̂  di%renz9 t r a l à situazione- finaa-^ 
zìariaj descritta daU'onor. Djda o 
pomposamente annunziata a Pavia e 
quella ohQ l'auQr. ft^aglianì ha real
mente trovato, dopo uno studio ac-
c(irat9|dai bilanci del 1879. 

jCraì^ìssima iaveia è la 4lffiriBn5ŝ ,-
e 1* oijpr. Miijiatru doUa Jìnao^e Jioa 
ha ohei cominciato a comunleàre alU 
ObniiniasioiiQ ganorala del bilancio le 
yariazioJiì che a^ìi intatidle proporre. 

V onor. Sslamit Djda ò in tutte le 

coni;ro il Gerboni d la logismografia, 
acicQsaBdoH d'ossór ca^lpao dei g^an-
cfel da i^i p9aca(|;^%aalpliò uà mipi-
étro delle fltiÉnBé non d^bfeà fare ubo 
Studio profondo del bilanci prima di 

J pre^entarl! al, .Pa r l amei^^ g r lo ia^ , 
"^Siettere in bftèca'^l )^pj(tì|^,.g^bt-^; 

netto cifre assurde 0 ImpossiblìL 
.,,(;Ua giornale 4i(M oggi ;iJUfl: l'onqit;; 
ióoda fu illuso dai bi|anct preparati 
dal Ministero precedente, chs è cadu
to nel macao, ma quast'assarKiono & 
scÌO;":ca, perchè, per la legge modifl-
caia di coiltubilità, i bì!an(^i di prima 

pravisiono upa si presentano e non ai: 
prs parano poi rosse di mar^o, tua p^I 
mese di settèmbre a: Pon. I),ida ha 
presentato i bilanci il 27 sattemb^e.. 
.Pomaoi la Oommiaéìseìoue ffeneral^ 

si aduna e prenderà cognizione delle 
primo note di variaziona del ministra, 
delle finanza, il quale sarà pur invi
tato ad una conferenza. 

Parecchi deputati sono gluati a Ro
ma 6 aon dubitasi che martedì vi sia 
il numero legale. 

Io non avea torto di scrìvervi IV.!' 
irò ieri che la questione dpUa revoca 
del Decreto ^igllaal aî Ua, ^Magistra
tura dovrebbe e^er sollevata nella 
Camera da un deputato più autorevole 
deU'àntopibpn* r \ 

Infatti oggi l'organo d^eiroD, D^pre-
itU» il gioruaV> ^ilPiìioso del Mmiatero 
attuale, il Popolo Romano scrive qutn 
ste parohì: 

«Volevo ben dire che Tantìcò Pre-
«tore*i,4 Urbano non dovesse sorgòfè 
«a nome della MagistraturaI Avrete 
eletto, ^\h m'immagino, che il sìor 
•«AntonìboQ, ex-pretore, ha chiesto, di 
< interpellare i'oo. Taiaui per sapere 
«quali garanzìe vuol dare dopo aver 
* abolito il detireto Vigliani. 

«Ecco qua, sior Antoniban. La pri* 
«ma garanzia è questa che nessun 
«pretore, sol pert̂ Uè ri^soito deputa
nte, sarà nominato Presidente ono-
«ràrlo di Tribunale, come è toccato 
« a L^ì, mercè le buone grazie del sig. 
<(|V!fl:liapi ch^ non sì sarebbe, mai più 
«sognato divederla^ Sn quattro anni, 
«passare dalla deatra aL tondo del 
«gruppo Gairoii^, ..f-T, t^i^ \\-. -.^ ̂  •?¥• 

« Questa è una garanzìa che 7e da0o 
<kmi: le altre le riceverà dal sìgtìor 
«Taiani, che por tagliare è anche 
« troppo abile- » 

Qupsf̂ e parole deirorganetto ufll-
clQflo provano che 1* on. Taiani sente 
di poter fatulmante rispond sre all' in
terpellanza del deputato di Marodtioa, 
mentre eguale facilità non vi sarebbe 
per lui se la questione venisse trat
tata da quai^beduno dei raoltì dotti 
e ̂ autorevoli giureconsulti, non ma* 
gistrati, che vi sono a sitilstra od a 
destra. 

Coaani.il Re presiederà il ÒonaU 
gUo dei ministri- Forse l*on- D^pre-
t!s non potrà assistervi e non potrà 
uscir di casa prima del martedì pros
simo. . 

Fu Pon- Depretìs che chiese la 
proroga della ripresa dei lavori del 
Senato dal 14 al 20, non essendo egli 
pronto a risponclere alla gravissima 
interpellanza sìilla: politica estera, 
che verrà svolta dall' on, Vit^llescfei, 

Come ieri vi preannunziai, oggi l'il
lustre professore aiacomo Molescott 
ha fatto la prolusiooe al corso di fi* 
siologia nella Rf?gia Università ro
mana; L'ulltorlo jora comp.sto di 
tutti H'H stuieati della Facoltà di 
medicina e di molti d'altre Facoltà, 
di pareccìirprofessori e di numerosi 
pubblicisti, deputati ecii, eee- La va
sta sala era affollata e quanilo il dotto 
professore vi entrò, ebbe una entu-
sìàstica ovazione, che lo compoo^se 
profondamente. , " 

Egli, parlò della agiologìa nei suol 
rapporti colle scienza sorelle eledl lai 
profonde considerazioni furono ascol
tate col più religioso racwgJimento, 
Elevato fu lo svolgimento del concetto 
della unità della scienza e dottissime 
le conseguente, ohe ̂ &a aiffatto con
cetto egli trasse in rapporto alPordl-
namentb della Istruzione superiore, 
che il prof, MaIasahot| non vuole spar
pagliata i a scuole diviìse e minute.' 

Con ^nobili parole sulla grandezza 
doHa scienza e sulla necessità della 
concordia di tutti nel cattivarla e prò? 
pagarla conchiuae la sua splendida 
prolusione U chiarissimo insegnante 
che P Italia nostra si onora,d'avere. 

1 
Martedì prossimo 11 prof. Angelo I 

M^MdagUafaràtaprplusioaéal Oorao' 
'dilfàtifttica^^' qi^eata R. Unlversi^.i 

-̂  _-

K RBtìÒLAMEKTO 
i ! • • 

GIUDIZIARIO -\ 

i a 
a» 

li segnènte decreto, in data 5 genaaiq); 

ottobre 1873, cgn cui,furono modìQj 
catl gii articoli 63» 65, 67i e 68 del 
RagolameatO; generala giadiziario, % 
revocato, e sono richiamati ^n vigore 
gli articoli medesiitìf,-» • ^ 

LÀ RUMENIA^E LE POTENZE 

' Parigi, 11. 
, Il piinfstro ^addsngton ha categof̂  
rìcaniente respinto la: domanda del
l'inviato rum-̂ ^Qo, signor Rossetti* dl-̂  
cendoffll chi l^ piena InJfp^ndenza 
della Rurcej)ìa non può esser ricono<» 
scìnta prilla fìh9 nel principato ia 
eguaglianza dei diritti clvJH e poìiti-
ci, senza distinzione di culto» eia un 
fatto compiuto. . , , ^ 
,̂ 11 signor JloHnettl parte per Roma. 

(Dìsp, delV Opinione) 

liOTlZlE DI ROMA, 

/.i 

j -i 

RÌEflE B 
^ - ^ i^^ifc> * ^ * 

? -f 

V 

ELEZIONI l^OhlTlCim 

MÀ'OÓMER elottd^I*errafifttù con 
7?3 voti; CÓàt'èffoVPERTtOAUA. 
e t ó p Lacava con 400Voti ; SÀNTtìlÀ. 
eletto Marazio con 549 voti ;, p4l^BR-
MO eletto Morana co0 661 voti. 

r ^ -

PROCESSO PASSANNANTE 
I • 

L n 

Mandano al!» Ù9^%zeUa d^Italia: • 
Roma, 13. ) 

« Oggi Sua Maestà ricevè la Depu-
Urfone fiorentina. Ha parlato a lungo 
ed Affettuo^aniénte delie condizioni di 
Firenze, e della benem^reniiìa di co
desta città, manitesta&do vivissimo ia-
teressa per essa.' Sua Maestà confermò 
le speranj^e circa la pronta pre^enta-
ziuritì di un progetto di legge relativa 
alla città di Firenze, Stasera' gli ono
revoli ministri sono adunati,a coosi-
glio; domani riceveranno i membri 
della Deputazione fiorentina. 

' Blspaòttio particolare Ì\Q\VAdriatico: 
Homa 12^ ore 0 póm. 

.Ieri certo Ceschetti, guardia,dazia
ria, passartdo la cari^ozza reale vi sì 
avvifliu-ò risoluÈariksate presentando 
una supplica* 

S. M; I IRo si tras*?e indiètro; La 
guardia Eiandò un gridò^'e si gettò 
sotto la carro^ea susseguente* I cit-
tadior lo raccòl orò' e r^accorapàgoa-
rouo all'Ospedale. 

La Capitate ài stassera pubblica la 
supplica del Ceschettf, nella quale que
sti chiede dì essere traslocato. 

Oeschetti è generalmente ritenuto 
manìaco. 

ari 

Leggesi nel Piccolo di Napoli, 11: 
«t i processo Pasmunaute noa sarà 

discusso in questa prima eessioue della 
Corte d'AfiSise; »è si puA prevedere, 
anche approssimativamoute, quando 
sarà messo a ruolo. 

Cagione del ritardo è IMatanza pre
sentata dal Tarantini ai preaideate 
delia Corte, per ottenere un esperi
mento medico-legale sulle facoltà moia-
tali del Passannante-

L'ifitanza costrìnge il presidOnte ad 
un €^am^ mi«uto « Bcrupoloso,^ «juei 
documeatidel processo i quali noa 
a:veaiio dato argorasuto a studio iiea-
snno da parte degrìstruttori,! coma, 
per esempio, i teatameutì « i cateolil-
sml tr-ovatl nell'atto dell'arresto del 
gua t i lo 0 nelle posteriori indagini 
giudìeiarie. 

Quel dòcttmèiiii furono cohsggnftti 
negli atti in forma di semplici re
perti, Óra è naturale cke debbano 
'essere sottoposti all'attenzione de* pe
riti cUê  doyjrar).no emettere ;il loro 
avviso sullo stato ojeatale daU'aiitore 
4'easi. . 
, Il preaideate Ferri,è già alio stu
dio di quei geroglifiìl. Anzi vi si è 
sprofondato in guisa, 'che resta delia 
giornate intere cUiuso nel suo gabi
netto, nel qii-ila è i{np>a3ibiie pene
trare, caso mai s'abbia a dorergU di
scorrere.» 

; : Ì - ' , ^ " : - - - " • ^ • • . . 

C08tantinoj-ùli, 12. 
Si assicura che la Russia sia dispo

sta a cedere nella quistione dell'in
dennizzo di guerra delia Turchia, ìu 
seguito alle pratiche insistenti Usile 
altre potenee. (ttuUpendente^ 

• i \ 11 
-^ ^ 

UNA LETTERA 
DSL MA.RES0IAliLO CANaOQERT 

Il maresciallo Canrpbert, non eletto 
senatore nelle ultime votazioni, ha 
indirizzato al deputato J, Marat la 

seguente lettera : 
4; Mio caro conte, 

«Voi avete voluto, d'accordo col-
runanimità dei conservatori del Con-
sigilo generale, offrirmi la caridìd?^-
tura senatoriale nei friostro diparti^ 
mento- ^ 

« Cedendo a quelle istanze, e non 
senza fare sforjso su me stesso, io 
l'aveva accettata per non parere di 
disertare davanti' allW lottarlo poteva 
supporre, d'altronde, senza soverchia 
temerità» che mi fosse ancora con
cesso di rendere qualche servizio. Voi 
vi ingannaste ed io era in errore. 

* Là maggioranza degli elettori se
natoriali nQiiì ha creduto che vi fosae 
pósto in Senato pei decano dei ma
rescialli di Francia, Essa ha pensato 
che i miei competitori vi apportereb
bero più lume, esperienza ed autoritài. 

« Io prego Dio che egli dia loro 
ragione* ; 

• « Maresciallo OANRÒBBÌÌT. ^ Il 

NOTIZI BI BORSA. 
n 
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22 10 
27 60 

110 50 
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^encUta itftUana . 
^ f t ì , . . , . . . . - . 
boa-^ra tr* nig»!, • 
•^ranfflft . . . . 
.PrtìiÈiti* Natloaai». 
ìizlonl ragU tabf5.fi 
'Baaaa n*'-'.ii»a'il« . , 
i8it)!ii maridisudì . 
.0b l̂ie;a.?4. v».a!*l4laaaU. 
SAftiìji tfjaaana , . . 
praiilso aió&iiiar« . - , 
tì'amm gea^ral-i. , -, 

?r«stito fr.incasa 5 0*o 
^eadita &-aaeefifì 8 Ôo 
. • » » 5 0ìò 

» italiana, 5 6ì(j 
Sa-iie» di Francia . . 

vjLtoKi Divsasi 
Ì!''Sfrovi^)^omb. Ygaata 
Obb. farr. V- E. n. 1856 
Ferrovia romao^j . . 
ObbUgasìoal rocasins . 
OfeìjUgAsioitl loBiiisnle ;S3S 
K.?o.ìnts aastdacta (arj) 
Oiimbio sa Londra. . 
Ò1.Ì1UI0 RUirUaìU. , 
Ó>4«9U(̂ U inglad. . 
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da oltre dieci anni, fra i suoi citta 
dini più illustri, e da due anni fra i 
suoi senatori» ,̂  
': Terminata la prolusione/l'entusia
stica ova^ îojio degli studenti ;st rln-^ 

n i I 

novo e il prof. Molescbottj che asso
miglia tantOt noiia faccia bella o fle-
reua al coate di Cavour, riagra£i6 pifi 
volte con espansione. 

Dispacci DELH NOTTE ' 
(Affonsia Stef&ni) 

P^Riai^ 12. — L'impressione ge
nerale nei cirooli parlamentari è clì^ 
Ja magffforanì» in fa'̂ 'ora del program
ma ministeriale é certa nel Senato e 
probabìlo nella Oamera. ^ 

PIETROBURGO, 13. — Un telp-
graaima del Nuom^t^mpo annuncia 
che la Turchia ed il Mjutenagrt/ | i 

j posero d'accordo, che entro tro^;»e^ 
^Wane la Turchìa darà Spuz'e Podr 
Boritza ai montenegrini, e ques^ 
abbandoneranno il territorio tavco. , 

, | .g . |^ | f t f? sar^bhero d'accordo di 
rlèòWcere il principe di Battemberg 
a principe,dirBiilgaria sé 11 Parla
mento Bulgaro lo scogliasse, ' 

. , , . . . . - - • • • . 1 • - • • - • • • • 

Baaoa Nazionala , . 
Map9Ìe<)ai d'oro , . 
Cambio s« Ì4oadr&> . 
(Jamb îs ss Parigi . . 
!^aa;ìita. attstr. aLY^antri 

» in aartR 
» in oro 

Ilo InliE ritti 
preparato con metodo speciale 

P: i,:'- . DAI,!,! BÌTtA : i _ ^ , 

Pianori e Mauro à\ Padova 
Nella loro fabbrica Olii medicina^ 

a pressione idratiUca in Ceraga. 
Conaorva tutti 1 isuoì prineìpiì attivi 

essendo inodoro e senza sapore. ' 
Si vendè a Cent S© la bottiglia 

45 granimi, inciso sui vetro Olio I l i -
cino e sulla capsula U uomo <àe>ì» 
Ditta. I-m 

M[jbUi&r« . . . . , 224 80 224 90 

QomoìlAàt^ inglme 
Realità italiana . 
Lorabairds. . . , 
Tttrao . . . . . 
Oaabio su Berillio 
Kgizlaa-* . . , • 
Spftgnuolo . . . 

h 

A.astriaehe . . -
i^ombardo. . . , 
M^qiljars . .- . . 
liu^dito italliaa 

10 
SS O'o 
73 42 
14 'H 
I l 43. 

11 
SS 55 
73 75 
13 Bf> 
11 50 

tTt^:KP;m9*i;7fFT'fflW;fljBTth=TOB» 

^'ArriTTA 
'h 

pei prossimo SGTVfi A.VMXÌ4lSi i n 
Via S- Francesco n. 3799. ̂  

Appartamento grande signorile eoa 
4. locali R*irvibìli ancho j? sparata-nenia 
ad uso di studio» con giar^no eposÈ» 
promiscuo. 

Casa ad uso di civile abitazione^ 
con giardino e pòtóo promî ^cuo. Ri* 
volgersi per visitarle e per i« tratia>* 
tive ai mezza Oases in Via S* Ber
nardino n. 3402, 2-» 

«H4M*.4VnWJK»MMtfMiUAijmHW 
fe . r 

Col giorno f4t eorreaiv pressali; 
negozio farinata di D 4 V A. NZJO «.£ 
Ponte S. Lorenzo N. 4392 e fratelli. 
a A S P A R I N E T T I preatinaijfvifit 
Osteria Nuora N. 595 sono vóndlbiiK 
ottimi G R I S S I N I di Torino coit 

provenienza giornaliera dal rìnoraattt 
panificio Piemontese di Ofovanv^ 
Dovana e Comp^ à»Mt 

*jr^ 

^ 1 ^ 
-- î̂ iiu^^ înî ^r^^trt '̂̂ '̂i'̂ ^^ î ^^v^ve. 

'ti doli A . M A G G I O R •̂ •̂ jìt̂ ;. 
si3k a Venezia, allievo del doti Wi^-^ 
derliag''preghisi aTvwtira Vĵ ê  firn... 
fgriorni 17' e 18 del correotó ^m~' 
ùiìiio si traverà qui a l l ' A J J B S K O I O 
M L L ^ O a O G E D'OaOovorictìfftftà 
;dalle orf 10 alle 4 p̂ r̂ cs5!jaìre òm 
razioni dei-tisticlie. S-

.^^ ^M^Uiti i/^mMMÈr\i\MiwiÀ i ̂  ̂  u n » tnumst^^ta^^aaitBeat^i^rfTmwmi^ 

rf 

. ; • . -

più 
in 

»8B' 

SI à> 

13 81 13 81 
10 I 11 

2nO 25 250 50 
789 -1790 
9 33 9 33 

116 60 116 65 
46 30 46 35 
63 25 63 30 
62 07 62 10 
67 60 67 50 

531i2 521i4 
133|4 133i4 

{ IO I II 
435—'434 I 
118—'118 — 
404 50 402 -
75 25 75 — 

I - * J • -

|ìartolomeQ Mcschiu ger^nt^ r^^p. 

\ , SPETTÀCOLI 
TjUAxiiO fiAii]fBALi>l- '-- Ln dram-

taatica compagnia di Alberto VQtnier 
rappresenta; 2)ora^ -^ Ore 8. 

I>tr 

"ni 

1 
I Farmacia Galleariì 
l'i Ytììi avvilii) in quarta. p\gÌD.i 

lia(« Ora SSarry <at liestiitira, 4^>^"^is, 

Ninna malattia ranista aJU dalce KRXè^ 
LENTA, la rpiiilc guarisr.fi â Dza <uadicfiub 
né ptjrgUe né spese le dìsp;^fisÌ8, a* 
fttrlti^ ga^tlnUgìe, acitiità. f>i{uita naiis^ij^ 
yùmdh costìpuzhni, diarrea, to^i'.e, aaiaa^ 
etisia, tulli i disDt-ditii del pt^Aio, delia S**ì&^ 
^ l fiatu, delta ifQce, dai hroaclil male itla 
vescica, al fegato, aUfl resi, agU intestìi^if, 
intiàosà, cervello è àelsangae; 26 «nst 
d'invariabile successo. 

dttviatì, dislT. di Vif-lorio, J8 ranggio 18*8 
Da due in f̂li a q^i^iU -arte mia maglie 

ia UUto di avaasaU graWitaa^a veaìvava^ 
taccata ^ìornalnfieate da rtì:>l)*e; o^sa wm. 
Hveva p'̂ ù appetito, o?nÌ cosa, os^ia quai^ 

asì cibo le faceva riaus ì̂a, per d ch4 fl]rat 
Wdàtta in esiretn^ debolezza^ da non quaedf 
jiù alzarsi da l'atto, oltre a!U f^bbrft; â jv. 
^ffHta anche da ftì*:ti dolori dì sto aaco tf, 
soffriva ài una Btilichezza ostintta da do--
ver soecombere fra uOQ moto. 
: Ri evai dalla Gazzetta di Trtìfiso t w®'* 
dìgiosl.e^HUi della Rt^yalenla Arabicm, ta^^ 
dUsrti mia moglifl a i^^enle'la, ad in i i ^ ^ 
ê o ni <he TIR fiiusa ta fcbfeta ecftai»a^va, 
![jqiis"5 i'jnt, ^ la . ; a -oi ijaii&d^ gri«Ja., 
^u liberata dalla stiticheua, e fi OWUM, 
volentieri n^l dijbrìg4> i! .|ailctifl t'aeiê jioA 
domestica. 

Quanto le manifesto è fatto ìncontpaatft^ 
bile e le Biirò grate per soiuare-

3 B, UDINGA-
dura n. *9,842, — Mad. Maria Joiy d | 

^0 anni, da costipazione, indigestiofle» MN-
vraigìa, insonnia â m̂a e nausee. 
• i'iù nutritiva che l'dslrattti oì carne eca* 
n t̂Tnlzza ancbt̂  SO volte il tuo presta ìi^ 
altri rimedi. 

Ili'scuote: iU H kU. % fr- SO e-; i 
krl 4 fr, SO e ; 1 kiL 8 fr.; :i i j ì !td, l 
trA fi kit. iì fr.; 12 kìL li ir. 

B(#eot t l dB AavAlenta . : scatola «U. 
llS k l . i fp.; SO e ; 1 ĥ U ̂4 i r . 

La Ift4?valcnt» a l Oloeentlfttfte* i^sf 
l *n lve r e pef it iazzó t fr-1>0 C-; per U^ 
)ULtze 4 tf; 86 e,; pei* 48 taxzin i &• in 'E«-^ 
v o l e t t e : p^r ìì tazz^ 2 tV, 50 e ; p a r S t 
Uue 4 fr- 50 e ; per 48 ÌAUB ^ fr. 

Casa H>ii B a r i ^ y & C , (limite*.) Bu S». 
VIE» TomiUA^tt fìrouul, MUasao^ ed 
in tutte le oittà pì̂ esso i priQiilpali faraia*-
ciflti e d^ùghìeru 

Rivenditori: a B»A.'E!B©'Ê 1 0 . S»..̂ &jrwft« 
ffout, farju:=cLbuaI Po!£^-i>^/oro;UoÌseiJ4'^ 

mar» PJDrtlle tuc4seBsùr& Loia, nwa^^v 
al fjoDts Sao Lonato; I-Eafjfl CJop^^'^tSt^ 
farmacìa ^ìVArmele^ Piazza delle &ÌHL 

PORt>FNONi*; : HovìgUo. farm. Valerì^nL-* 
POJtìOfiR(;AaO: A MJiiìerU ifù^w. — Stì^ 
VIGO. A- Biegn; G, CaSagnoll. — S. ii%^ 
Kh TAGaA«T«.NTO: Pietro Qiurtat-ft, 1»%. 
maciflta,—fOLMirt/.ZO, GiUdAppa U^asa^ 
fjirmacisU. - TRHViSO: l^rM — UJ)Kì5£i 
A. Kilìpnssi; Commftxflafi-— Vl«^B?JA, ?cnais. 
Zampillìi; Ag^iia^ CtotattUia; Aat&.*to fec:5& 
ciilo ; Bemnalo : k. \j>.\%t^ìu - * VmOlKÈ^ 
FrsLiìCiisCQ Pascli ; Adirano prlaiis; C^^^^ 
np îfSato. —VICENZA: Luigi Maioie: W^l^ 
V-ITORIO'GENEDA: U Harclifitiì, ùiscin^' 
BASSANO: Luigi Fabris di BiUdtetft;!:^ 
LBGNAGO: Valeri- — HAfm}VA: F. 
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^i 

dalla Franc ia pe i ni^slro sloi'nale si ricevono esclusivamente ' «sso r € Ilice Principal de rnbliticUè E. 1* OBLIEGKT, JO 
Une «alni M«r^ » f^arl^S. ^̂  

«*™n^ 
i - i n M h w a i 

r- t -

(Estratto dal F.oglio tjmcialq aella rrovincia di Padava) j 

K, ai 103 Sex, iV. 

r j . . 1 . "1 .1, j f V i'.>^"^'r-T^>>^^^v'"" 

Al 

i!.- i^ i - j 

i 

Intendenza di FltifiiiiJd'fa Padova 

\\\\ì 

I ^: ^ r 

..Avviso„i)-^i;^,^^, 
1 . ^ 1 , 1 . 

u i 
crato dijl 7 sĵ -nnaio 187.̂ », n- 2336 jSe ^ 
rieSj deypsi procctleru Alhit>p||lf! J^^ ' 
sivefidila n- 9;n|ìrfcomune j.a{"E^̂ ^ 
viaiPonlo S, Francesco npÌ:éWqOD^4^>; 
t iodìEslc nf̂ Ma rroyfncìa d! K r̂fova ',. 

«idèi presDulo reddito animo tordo.s.^ 

filale rfféllo nel giorno 6 *?! tneso-

} 

h" ^ 

d J 

\ 

- i 

dì febbraio anno ÌH1\^ alle ore io nnU 
sar^Moniito neirtìtllcio d^Into^depEa/ 
in Î jidoVì! l'rt̂ iri ècVoRerle Hî Kroto. 

La'rivendila suddetta dp\e leVàroa 
3generi dal Mngawioo Vendila in KstCi 

Gli obblighi" cà i diriUi dpl àeVììw^r, 
raiario floi.o indicali da apposito Ca-
pÌ|oIato osleuslhilfì iiHMt̂ o il MinisltjPù 
drìleFinanìtefDlrezIfìiìe Genfrale-doUe 
<Jal)t'lb.)Mpiosso 1* Intendenza.; duFì* 
nahxue presso r i ffiuo di vnidilit def 

^ctìcri di piiviìliva,. 
L'nVpsito '8!>rh ìùmM 

. 

! 1 

a - . ^ i 

j . 

, P,norme.-
« foinìiilìlft etijbitiie dal R'̂ giìlartiRnto 

V. 

I, 

«lilla €òntiibilìlh genrrale dello Stato. 
Coloro cbe intendessero aspirare al 

conferirarnto di dtttp esercizio, ^do-
vranno presprtarc nel giorno e net-
1* ora suiridical'a in pie^o suggeilalo 
la toro offijJa m iscrlMo all'lifBzio 
d'intcntìuiza in PàdoV'a %'conformò 
al.inodeilo posto \u calce al preat'pifì 
avviso, 

S^eofftTlfìperesse^tìSfaìidedovranQor 
l'I. Kssrre sttse sopra carfa da fioflo 

da una Ura-e <:enlrslmi venti., 
S. 'Esprmort; m tullRletlereraJinno 

caiaone offerto: 
3- Essrre garantile meditinte depo-

«ito dì lire 113.06 cprHspondenle al 
ileciino dtl presuntivo redditi suespo
sto/ (I deposito polrftf ejSfeltuaVsi ìn 
numerario, in vaglia o buoni del Te

soro, ovviTO in rendila consolidala 
ilaliana calcolata al prezzo dì b^rsu 

•flcllà Capitale del Regno» 
4, Easere corredate di nxi docu-

^fnenfo legale coinprovanle la capacità 
di obbiEgarst, i 

Le oBerfo nianrant! di tali requisiti 
©coutencnlj renìrrnowe 0 deviazione 
daJle condizioni stabilite, o riferentisì 

ItV 

1 9 r:(< 

ì , I 

i f 

- \ 

ad tilferl^^^ì aMri aspiranti, si riloN; 
ranno eonie non avvenute, \ 

I/ftggiudfcaziofìc avj-à Jnógo Rotloj 
yi troa^èry^Baa Adh\ coiidUiJinU rUervci 

slabillle nel ript^luto Oipitolalo a fa-j 
,vpr.^,^d!,^^uen>spÌranJe,,Qt?^^ 

- feEtQ lucanone riioggiQre, armpriicbè' 

^ portalo dallascncaa dell AmnuniMra-

' Seguila Taggmdioaiione saranno, 
imniraialanifìtile restiluiti i depositi; 

; agli pIlvtaspiranll.iQuelQ del ,del|-
btriitario sarà trallenulo lino al mo
mento della stiputaxiqne del contrito 
è della prestazione della cauzione slU' 

^ ìjilflfi dflirart. i dei Capìloìàto ài 

oneri- ' \ 
Sarà ammessa éntro il terminepé-^ 

uirentorlo di giorni 13 l'offerta d-'au-̂  i 
jnrato non inftiriore^al venleainio del 

.. prez70.di nggindiciì^ìone, . . 
Sanmnp o CDrif̂ Qsiiel deliberatario 

tulle Je «fCff? per la ptibbìicazìone 
degli avvitì! d' appalto, quella^pfr, la 
inferiione dei int desimi nellaKa^sc(ffl 
VfficiohAeì Regno o nélgiornajédflla 
iVòVirièia (t|uanti6 ne $iK 1Ì caso)»̂  le 
dpéèe'pùr la'stipnrazibrjt'difcóniraub^^^ 
ifl iasàe'govèl^nalivc è'4utìtle di^ègi-
«iro'e Jwlio, ^ ^ • ^̂  
: L'AmiTiìnlstraàiòbe non garanUftce 
flir Apiìallntoro il loc/ile ove^ai-trova 
k Rivendita, nìa'lsolo Sltdipatoitd^ 
(sercijark nelle localilà . miiucenli., 
quando sia provata T impossibilità di 
valersi del primìli^o locaic. ,,.,.-. 
_ redova, il S gemmo JS79. 

IJ* IntendT^ulo 
' '^-^ ^̂  C. KORiS.' • 

^ • '^-^'^ O r e r i a " ' " '^'•;^" 
' lo sottoscritto' mi òSllflgo- dì' assii-

mt-re l'esprcfzio dtllu rivendila dei 
sali e tabacibi in base sill'avviso di 
flfpalio {dafa ie mmTo) puhhì'mto 
dàirUfflcio d'Intendenza in 

La 

sotto VosgeA^nta delr^talivo regalia 
Capìlol^to d ' o n m , e di pagare a 
tale, eletto il canone di ̂  annuo )ire. 
(in Iet|ere e cirre).- . .̂  , „, •-^^_' ; 

Unisco i documenti richiesti dal 
suàdeiio avviso, 

SoÙoscrizioììe iV iV, 
(condizione e domicilio dril'offereale^ 

Al d i C|i«rS 
Offerta per l'utipaUo della rivendila 

dcii aalie Uibaccbm^ DeJ.Cooiuae 

. i ' ^ . ' . 

I ' 

t : . 

dì 
via 

frazione dt 
? j 

? . ' 

i?7^i?9i»ifEnK^mfi7riET^«£:;^^ •artHJflJt^WgPSi^fffBiBif^^ fT^*^jJtf^«E:Ci:J3E'^aS-Tl*-

r . J _ 
-± - - 1 -

- ^ T 

i3 ùhs3 
- • l i " 

Pumastngli invondpta nel 1878 una grande .quantità di T A P P E T I ^ 
da ter,;a Jutr, di lana misti nazionali'ór dtìo còrpi, nonchò di tutta lana ̂  
inglesi e dì qr.olii Cordolati e Vellutati, pure inglosi, tanto a me ri quanto 
in poKzo solo; U mise int venditi dal'giorno 10 gennaio 1879 con graudo 
ribasso. 

Il ListiLo dtil rihatso si renderà ostensibile a ohinnque ne facesse 
ricerca. , .-î - ' , .V , - . . - • , . 

Così pure una quantit|à S T O F $ ^ H ; d a calzoni tutta lana, buone 
(psss^te.d! ir̂ oda) a U SEI al nietrp,-,aUe 135 ,centiuietEÌ, 158-14tì 

iffl.;. 

,^^ 

FAPOTI 
Piazza Gaylfoaldl N. 1314 A 

v i c i n o r A l b o r g ® d e l l a 8«c91a d^ O F Q PADOVA 
-j>^*i^* 

m d i € IsSag&iì delle principali fattorie. 
# l ì O «21 E-lseca qualità ,fine, sopraffina ed, extra. 
15€g5€®l^© girSsÈespal©: Aquo delle 1 s^ggaerSccS, di 

i%«$i3leeatinl e d e l ' T c t t n e e i o . 

É 

+ ^ 

sltf̂ mS p^T fi"* luterjcBo e por roate^o, 36-573 
-V-iiwA 

? 
^t ilh 

r^^ 

Uti 

a îrarilUtó Js cura degh.uvvjtìitì ̂  

LUCCHINI E ..G.--MA]VFMl!:-l)INl 
^ ^ o ^ ^ r i 9&rcf giatl gflUs ^ nntT^riUi di Padova 

h 1 

V*aflova 1877 ~ Tipogratìti Sacchetto 

" • b ' 

r 

**t< 

4 f S t ò r i a D'òGTimentata 
1 ' O &^ 'MT 

IN COHKELAZIOINK ALL' ITALIA . 
LiiP S7 — Pubblicati i voi, I, II e III -^ Lire 27 

WMiBh'fI I i^ i i^ j , j j i>M<ft j i> iiiiiin II III MiiniinnH 

P^^oy^,; TÌJP'.; Sacchetto, .1879.^ 

! 

AL 
^ ^ . ( • ' - ' ^ 1 - :r 

r. i i^«» i0 ^ ' 

r. H 

t ^ - : 
^ i 

k t 

Ir > 

r - V- fl 

W • h 

r -J ^unTia-^-t n 

1̂  U ' -̂ -
I T 

^ 1 I T ^ i ] i 

intcdièliè«rEuropa »iiino imirk dìihìi&reùelVtètch^tm dt 

n:^ i t i ^ i 1 ^ ^̂  
L I 1 Y + I K I 

^ •_ j * ' ( - ^ 

f.^.^ Pt iO^ " t . -• 

p. ^'• 

4Ĵ oî '""-f'̂ it̂ ^̂ ^ •"' =-H-in -̂'a 

4Ìii t ' i 

•^. ^ r 

adottatfl'giVfiriò'^^al 1853 nelle Cliniche di-Berìifio,(Ttdi^l)rtf»'éftV jr/»ni>-di'BetìiMrifed^^^^ 7 Seitem 
brtì 1877; t e e , ecc. -^ Ritettito unico specìiìco por h toprtidttte malultio, e restìngìmenti uretnili, combaiiohc: •>nulsiafii stadio' ìi.fiammt-torio 
reBcìeaté̂ j iìfgorgo?'emòrroidariòV e(5c.»Mbfic.-v-.rĴ  nòBtii tURdicî eon SBeàtoICT^ft^^c^^o, tìueste malattìe m-Ilo stato ùtuto, abbi<iògtiiittfòné di più 
per le croniche. — Per evifcartì quotidianeT» ; 'azipni di,quelle Pillole del Prof..PORTA 

^CS ^U1i;rl*ii di domandare" BPinpTe e. B-;'accettare che qnclb' del prof FOKTA DI PAVIA, dfjls farméoia U i 1 M f l O E M L L E M M I 

O l i i m i i l d che SOLA NEPOS- IKOE LA FEDELE HICETTA. (Vedasi dichiarazione della Commiss.UfflciatL'̂ ^dt Berlino. 1 Febbraio i870). 
PrepiatisB. sig. OTTAVIO GABLEAm, MilfttìbV^-^ Soiio otto giorni éhe f&ccio uso delie iinparé0iam''pI£rMÉ dei prof, hirk ^ 

medko mi ordina, è mi trovò quasi perfeitammtè guarito da «ti catarro acuto ecc., che da tre. anni ero affetto. Favorite mandaimme o/w* 4 flca* 
iole al solilo indirizzo, ringraziandovi antieipatammis dèi [more, mi ptoicsto w. Vostro devotissimo Vi M HAUT, Parigi, Via Itacijd, Si 28.' ' 

L . ^ 

r r ^Créc#v!a, 24 tfiugn© !S"S/ lao, o secondo flasl Infallibili;usati poi al- aveva,prodotto ritemUtiQ d'orina e fllrirtci^ 
Farmacin 24, via Ulcìavigli, Ottavio Cfftlham 

4 

Seguito nostra Ifi p^Bf^sto m^f^io, V\ prego 
a meiiopoaialfi invilirmi qa al mio dortii-
cilio (ca*̂ a lifSTlCi conw 1 uit mu «jf diiiont, 
Kwf» «ertole-.PilÌ9leM«*««r f^erit^ e 
N, S« boltipliéitò polvere per Acqua seda
tiva per bagni, rlie mi (torriapi wro pet roba 
veccbia itìa*^sliita C*̂ IT nuova (gctcf ija ero-
pica) * leuoorrra su quê Ĵ o liOiti^ Gesell-

ichansàamen. . 
^ Còbeervatf^^o Sfgnórf̂ , néì!a vostra Suona 
mdUQria r̂  ' - . • ̂  ^ 

M, P te 
II M-dìco Colrnnell? di Stalo Mn^giore 
tf Cono d'Armala ^ M IPKEIì, 

\itìiu: il Coni3olfì Italiniìo A- PERROT. 
•^Wtóovia, 26 g'ugn'o 1878;^' " 

. ^ ' - - ' X 

'f 

pìSP,,21 PdlPìTbrp 1878 
:̂ --'Ónór. StY f'àrtnacism; óHnvio Gatlèam 

l'atto pratico pronTlt'Hio poctilHsijno, ;'ns' nierUi uretrali. 
r)'T f5^cre *if.ti d:̂  m- usati, î ĉ dir" fbo Favorite H'vÌ!»mti «Tìrtor̂  lrr> ĵ caloln fl! 
mi diedero TisnltaM i^soliiti^dl iiii11l4A BoUto indiriino, per l'ÌDiporto delle quali 

' • . • • , \ ' - \ _ 1 

Vi pompkfifo biiofo R,.N. pei^^^li^ftUantt 
Pll ìcale profess Pflr<«, nonché fiia^ciin 

àn ì>etì 7 Viiìm f'Bpe înaftrto n^lla mia rra-
lica^sradicando Tif> le,B|ris«nrff4ff:le si re 
Muti che crt^nche. el i,R aìcùiiii CHSÌ oa, 
ìàrtì, e reslrlr'̂ ^JD^myiÌTfetral!. appMcìrdbup 
l'uso come tìs ìslrusioup che trovasi flegn:ìta 
dal prof. PORTA, .;• 

In attesa dtìirinvio,^coD coas'derazìojie. 

ftntt, BA7Ì1KI ; 
Segretario a] Cepgrj'fca^ Meî icr, 

B'.k^reM, Ì6 mngeio 1878. 
'\^Ail^¥aTrnuciaOUavÌQGalÌcan\^MUam\\^^ 

Graaie, ma spntìle, p*̂ r la seconda spedi-
liore dpVe vére P i l l o l e del professore 
Mà^tgi FfirCiK» ch^ »fl! n^h R^Kifimenttì 
uDÌtanieutQ coU'Acqna Hedaitlvn, i^ia-
rimmo nerftìtUmenle ìu puniero di dicìotto 
iifBriàli. ^̂ ^ '" • ' 

Compalileniì della brevitJi dì qutìftta mìa 
1 p&hjti dpi r'ConP?cPnli camerata pfr voi. 
Vj acclu«b» fr. or» 3S. f̂ ttr quanto T M Q 

veva fl signor Mai[(('óre per tìctto P t l i b l c 

li vostro aĵ ^siouatìfipjmo Amtenie Mag-
gioire del 6 RfRffimpnto Uf̂ ftarì impTatorp 

WUN NICOLAO nORZYAMBY/ 

. Pt^pcalOiChe.ncfiiho^aaputo prima d'orba 
cbV nfil suo dìslintiséinjtt itìMra'orio »< 
prfìparaa^ero CPBÌ pGrJ^nlosi rimf^di, come 
apecialmeflte ÌR j^uindicale Pllìoltfì ftntl 
a€»ii«>rrt*mie;*;l)e coaì avr^l rìftj^rj^ktfi 
affdTi'ni e dpnart ma basta, ìJ proverbio 
d k \ nif-jBrlVo tiardl « b r n m l ! 
] Senza traRandare in eloffi (KI en orni, per 
f̂ii tanto meritevoli mijùstfinjio solo a FÌD" 

graziarla ÌTifinìtamcnte, è memore seraprf 
dell» pift vìva graiitudiiif» tìt\^ debbo a lèi 
f&F avermi ndonitto un t;ii}to b̂ nf* csm^ 
0 quello della «wiHà, mi creda pftr iitìitì-

FILIPPO SEVERINO 

' Eurfksl! e ne ffs l^mpa! finalmente 1E 
mia gtHjcatlaè HcompJT.̂ a d?! lutto! quanti 
dolori e spapimi provai, e quanto mi cftstò 
questa m a maledetta infermità, nd ̂ ovf 
anni in ttii fui aJfi tto da quel pus p^rennf 
obe «u quanti - m+dicìuali o wpeciaiilà eh' 
Ó̂ Rbbia prfBO nop *I fu meijo a fari< 

^cowipariret al présente pfr& fni sento tuttr 
*jn'altro uomo essendomi libenito totHlment* 
i. radicaimt^nte cui pn-ntlt^re cìoqutì scatol* 
^nlc dt'llé vofitte inpiijierabili P n l f i l e a n 
t i K ^ u e r v ^ l c h é , e di ci6 bo voluto ren 
^v^yì avvisalo* perchè a d o n r r del tverr 
possiate 'mostrare la presente a chiunque 

T^ * 

vi ac-̂ lud*) vaglia pagaie.; 
RsBffraiL* ars dovi anti<:ìp^tanienlfì del t^yor^ 

mi pafformO 
' Vostro drvoli3= '̂mo 

PIETRO SACi ANI 
'ìetiova, li 10 novembre 1877. 

fritg. sig. Gallcanif . 
Gli Pimuifzio ia mn perrctta e r?*dicn]< 

guanpioT^e in ol̂ o pirrtif, m^̂ dmultì (e sw 
B*lllftle «ni l fcuviorrolcl i^ i è la su» 
P^sl^er© n e r ^ a c q i q » NedHllva*: ch»i 
mi fecero .del fimo ^acomjarive fa (Joccètta. 
e r in astore a nuova viia. Mi son pfirme^ao 
di nctìfirarle ta mìa giiarìffione perchè de 
nono (liutoj afj^icontento stantrch,é n?L4'M ̂ k 
baatànca e gufìRcieiite là raetS tt-i medici 
naii uh'io le rscbieoi rolla mia del 2 oorr, 

Sooo poi molto tììspiaconte di non aytjr 
còTiO ĉUila prima quelle sue l'IccelU'nti me 
dicine, porrne io non avrei sofferto sf tnntn 
in queaii due uUinii anni in cui il mie 
male ersai aggravato d! tanto. Trovo prr-
orio aduttftto, per Ifl 'stia alimatiflsinia per 

Berlino ì (gennaio 1«77, 
Caro 3ig, Of^ia^fi GuUmni, farnmcvita 

'• r 

La mia genoma è qt̂ ani sco^nparsa, da 
clie faccio uao d'-lle vostre i'njĵ jrt-gtfìabiU. 
E'Illele aa)ilfRronorQ>«iE€9tc ; ciò che 
noiv|iofc^ì n i n i « t f e u r r « . « à u n alÉi^l 
tru«4itiuicit4tf aggiungerò .ìhe ancor pri-,v 
nu di quoUa malati a tnivava nel VHHO da 
notti™ fle^fón o raf»rrf»flo ed încb̂ " r c -
iMJla, e che dopo l'uso delie voatre P i l 
l o l a , BÌ l'uno ch»i l'altra ^scomparvero, ed 
o^a^o-só òvacUóVe senza «tintiti nh doWl. 

(Iradite^ i .̂ ênsi della mia jfratituditte per 
la pronleaa n^ila spedimoe, ê  pel} VOT^ 
Imitimi concigli Credtìtimi sempre 

^V^h 

ti 

^^ 

a quale vi si servirà a poter f?ir conoscerf 
aìj y^vUgf^ OD 

sire suddette Pillole ar^tigono roìche, ':fi^.^^ 
quali vantaggi operarono su di me le vo 

éerva pm*e coma una smcera atteatazioo' 
di ringrazlamenió, da pf^rtf de] ' 

VoRlro umilisR, servo 
RIVA ALESSANDRO 

poasideDte, 

i 1 

.k < 4 ' • ! 

K . ri 

- (WŜ ACCtO TEI EGRAPICO) 
' Capbarf, 1 aprile Ì87^ 

Cura vtìfilre P|]lole.«ftn<lA^oait@rr£>l 
c h e atabiljrono ,mia salutei Goupr̂ rna pcom 
parsa; dòpo ' to te 'cure irifriittuòsc. MiiV 
ringraricmenti, -̂  O.^di t 

Castrogiovanni, li 30 aprila 187?; 
Oentitiss. stg. Ottnvio Gaiì^am^ \ 

Godo colla' or^sente di annuntfarlc es
sere io perfpttamf nte ' «uarito col .solò ri 
stretto 1130 di Tre scatole P i l l o l e aDtl-
KonotToli^laedel prof, dott̂  Luigi Porto, 
il cui effetto è stato per me tàhto mirabil
mente efficace che non posao dirne' di pif 
a confronto di tanti altri medicinali isse 
riti nelle gEzzetle, come qii^lJi progettati e 
decantati da auteri, e favoreggiati che aia-

Napoli, li 29 marzo 1878 
StimatiìifJ^sig, Ottavio fìalleani, 

. Dietro quanto ICBSÌ su vari giotnalf; ohf̂  
Qecantavano le vo ŝtrc rinomate PIEIoh^ 
k t i t l s o i K i r r o l c I i e , volli fare un ^spen-
TrtflnlOj Bu di un mio cliente, il quale er; 
iUff̂ tlo ^^'iuiìgo tempo da un peBtrinfpment* 
jrelrale, fehe per qu£inti medicìiiah abbL 
Dreai, e per quante prove abbiano fatto va 
lenti professori m^dìcL non ci fu dato gna 
rirlo radicalmente per cui coaa che mi mf 
rayìgLÒ tanto B\ fu quan'p il,mift.,clienti 
mcor non aveva *ìnito dì prendete h quart 
-natola delle «uddftte Pillole, che gìh RÌ Ben 
Uva tutto, un'altro e dopo cinque.giornian 
cora della médeaima.cura fu riatribilito ra 
liftàiment^ '̂' ''^ ^^'^^^^^ •'• -• '̂̂ •' •• 

"«oflvtttfar^ d e i r u m a n i t à , « o f f r ^ 
w^ntcw . :. 

Co! più, vivo affetto dd cuore riceva i 
niei distinti rlns^ratiam^^ntì 

GIOVANNI MERON' 
Napoli, i di'cmbre 1tì77 

j Card sig. Ottax^o Gallcan^^Jurìmcista 
, ' . . Milano 

La Miai'̂ f̂ ohorreà è c(uasi"siìòtnrti»rsà; d̂  
che facĵ io u*o delle voRlre imparpg^iabll 
P i l l o l e antig:oEi4>rruir«he, ciwè ĉ î 
aotì1i>o*©l m a l o t t e n e r e coid a l t r ' 
t r a t t a t n f j n t l i aggiungerò cheancòf mi . . . ^.„ , , -
-na di quesla ma(attia trovàvanel vnso h ff5f̂ enf7.enbre le sue PiUoloantagonnoiche» 
lotte del fondo c a t a r r o s o tìdanfhe delU ,*«n^0'decantato dai giornali e da distintì 
r e n e l l a , e che l'uso dfillft vostre T l l l o l r rofeR^on chMe trovarono fìfficaclssitncpér 

hp, raìirnufftrflflnrvprn^^^rf ft,j;,Va «Opra mixata mia makl'ia 

A. BITTER fabbricante di panni 

Pàlei^mo/So dicembre 187?. 
Stiìvnt'ss. sig, Oatlenrtij • 

ÒRO prrmpllormi di inviarle ta preNcmto 
affine di enlernarle la mia gry.Utudfmi e ri-' 
èonosceni'^ per,fi,̂ jX adopprit^ lÉj.flUtì VU-.-
lolm atitl^btfiiòiProlclie'Gqp^esitò verj&'' 
Tn»̂ nte fellre Ner curare unâ Gor̂ >be!tà ero-
fiir:3,;che dal-va fin dal l^HS. ribele a tutti 
i medicinali clie e^iperinientai come la Pil-
toie baÌR^miiche del F eytyu(-t, le Capsule 
li-l balsamo Copaivft, inàvotti tìel Broo. del 
Coltìn fì di taritìfisimi altri autori che troppo 
lunga ^areble l'^inumerarlì, n^a tuUi quauU 
nrn ^facevaro' che far ceasaré pW qualdie 
;fiorno:Ìl jiialaifi^poì o the riternava dac*-
•Bpco, Rbe mi lasciavano sempre con .lual-
ilie dolore alla parie dolente, definito dai 
cedici ai qual mi ero affidato rome re-
Ur^ngìmenlo iir^trale^ lo era costernalo dî  
quesla oHtjnateaiii del male a non veler gua
lcire; dèvÈvo prender moglie, ma cou laJe 
nabdtia mi exh impOBs bile, ptir cui risolai 
i tentare un'ultima prova, cioè quella di 

1 j 

li 

r 

j 

i l'una che 1 altra Btomparvero^^d ora 
posso evacuare sensa attenti pè dolori, . 

Gradite ì «posi della mia gratitudine per 
a prontezza nella Bpedizionft, e pei vostr' 
ottimi concigli- Credetemi w^mpre^ 

, , . . , , . VoHlro servQ^ . 
EaCENlO SACCiil 

Firenze, Il Ifi novenabre 1871 
Preff. ng. Oftlleani, ^' ' 

Mi fo un d̂ veT-e portare a stìa roìio 
^Q.^xìz^ che l'uso di Bette scatole di Pillole 

jibbialevi;i mìei complimenti per una 5*1 .i^^^ .^^ura petchè i^eiiA le medeaìm^^ 
•focace eoficialità, e fitat> pur (^rto che uor 
maBcbero di appoggiarla. •' 
:r?6^ r?1. H Ì DOU^ STEFANO GRILLO 

K • . ^ Roma, 87 marxo 187? 
Preg: tig. Ottavio tìulteani; farmacisti 

Milano 
Sono c'to giorni che faccio U^Q deHe vo-

,stre P l l iwàe a^ t%oaio«^rofche . mercf 
ilê  quali; mi trovo quàài perfettamente gua^ 
rito da una trascurata Goiiorrea, che mi 

<uarl peì^fetlamento da un^ntaledétto ecolri 
'.he presi in Siciiia; il qu^ìe era, WmerìU 
ostinato, che ci volle tutta la mia puienz 
a Hopportarìo per più di utiiinno, con cun 
in deiesfie e senta risultato. Ora sto ben© ' 
libero affatto, per cui ne la ringrazio infi, 
nilompnte per la sua si utile mven^Joni 
per i poveri afletti da malattie veneree 
; Mi creda colla dovuta jcoosiderazione 

F- M ;̂ 

. Le j^reni.e 5(ubit) giunto alla quarta sca-
'ola c^minelai ad accorgermi che iVmio 
male era in decrescenza, e coutento dì ciò 
seguitai a prcndt^rle; leggendo però suU'hjL"-
fiila ìstnmona delle pìiìole, che ppr ette-. 
•ìfre uiìS, r^àìciìe e perfetta gwarigione oc-^ 
cflrrnvafaranch» dei bapii alla oarte colla-
ì'elvi^re | ier IVacc|oa i^edatlva, Q 
he dopò 'fl f'psta scatoh'dì Viììoì^j senon 

(l'era più inrinnnma7Ìf)fìe prenderf̂  tre vasi 
l é i r o p l n t o h^li ifanileo <^nèrl& vero'i 
di Parrgi, lo mi attenni scrupòlosamenitf A 
lU^ste prp-crizÌo'>i ed al preaeì:tè posso at-
if-rmara sulla mìa parola d* onore che mi 
trovo moUa contento delia cura fatta, pOT̂  
che in un mese feci scomparire radicalmente 
lina malattia che da n n d l e l anni mi tor
mentava tprrbirmetite e che mi costò qual-. 
che mig'iìiÌA di lire! •'• 

Cotì Blima e rispetto mi BOttoscrivo 

benestanto 

"i -d. 

I r 

:-4 

. > t' I? y I i . 

Contro'iTafflia postale o buono dì Bahóa Nàjdanale di L. 2,20 e in francoliollij si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta V istru' 
zìone sul modo-di uearie. : *^. Per comodo e garapzia degli ammalati, in tutti ì giorni dalie 3 alle 5 vi,SOÌÌO, distinti medici cJie visitano anche, 
per itìalattie segrete, o uiediànte conflitto per corrispondenz'i franca. — La detta Farmacia - è ff̂ rniia di tutti \ rimedi rho pofisono occorrere in" 
qualunque sq^t^ ^ì zflalattiet e neJa a^àimom ad ogni richiesta, muniti, ̂  si ricbìede anct̂ e di Consiglio medico, contro rimessa divagliìt postole. 

Scrl^'crc aOa/Fsrsiì^ei», Î - ̂ 4 di OTTAVIO GàLLEAMl» *t^E^ ^ I^®, Wla IMèrsst%1i ' 
e, : Laboratorio i^iaasRa ss. P'Ietrii e CÌBSO, [̂ . ». 

ia8ir«ndltorl ta ]PA»©"VÀ: IPianei-l « m a u r o , Riviera S. Giorgio @ Farmacìa alV tTnìvereità — I^uigi Cornelio, farmaciata dXVAngelo •— 
Za»ot t t , farmacifita — . B e r n a r d i o Diarer, farmàclBta —̂ Rc»lit»iréS, farmaciata Yla Carmine — E. Ser tor io , farmacista : SSTISO 
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